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  REGIONE LOMBARDIA

  REGOLAMENTO REGIONALE  16 aprile 2025 , n.  4 .

      Regolamento di attuazione del Titolo XI della legge regio-
nale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali 
in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) in 
materia di usi civici.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia - Supplemento n. 17 del 23 aprile 2025)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  EMANA  

  il seguente regolamento regionale:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento definisce, in attuazione 
dell’articolo 165, comma 2  -bis  , della legge regionale 
5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 
rurale) e nel rispetto della disciplina prevista dalla legge 
n. 1766/1927, dal regio decreto n. 332/1928 e dalla leg-
ge n. 168/2017, le procedure da seguire per addivenire 
all’alienazione di terreni gravati da usi civici, alla liqui-
dazione dei diritti di uso civico, allo scioglimento di pro-
miscuità, al mutamento di destinazione d’uso, nonché alla 
legittimazione, alla reintegra, al trasferimento di diritti di 
uso civico e alla permuta.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento s’intende per:  
   a)   struttura competente: la struttura della Regione o 

della Provincia di Sondrio territorialmente competente ad 
esercitare le funzioni amministrative in materia di usi civici; 

   b)   soprintendenza: la soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio competente per territorio; 

   c)   soggetto gestore: il comune oppure l’ente espo-
nenziale costituito per l’amministrazione delle terre o dei 
diritti di uso civico.   

  Art. 3.

      Alienazione di terreni gravati da usi civici    

      1. Le istanze volte ad ottenere l’autorizzazione 
all’alienazione di terreni gravati da usi civici possono 
essere presentate dal comune, previa richiesta dell’en-
te esponenziale, ove presente, eventualmente corredata 

dalla deliberazione dell’assemblea dei soci, alla strut-
tura competente, ove ricorrano le seguenti condizioni:  

   a)   i terreni, per le loro esigue dimensioni, non si pre-
stano ad alcuna utilizzazione agro-silvo-pastorale e non 
interrompono la continuità del demanio civico; 

   b)   le eventuali opere realizzate sui terreni gravati 
sono state legittimamente realizzate, sia dal punto di vista 
urbanistico-edilizio che paesaggistico, e che i beni stessi 
sono stati utilizzati in conformità ai vigenti strumenti di 
pianificazione urbanistica. 

  2. Le istanze di cui al comma 1, sottoscritte dal sinda-
co o da un suo delegato, sono corredate della seguente 
documentazione:  

   a)   deliberazione del consiglio comunale, adeguata-
mente motivata, che esplicita le ragioni alla base della 
volontà di alienare; 

   b)   relazione recante l’elenco dei mappali oggetto 
dell’istanza, ciascuno con identificativo catastale aggior-
nato, con cui si specificano l’attuale destinazione d’uso 
dei terreni e la natura degli usi civici gravanti sugli stessi 
e si dà conto dell’avvenuto accertamento della sussisten-
za dei requisiti di cui al comma 1; 

   c)   perizia di stima del valore dei terreni redatta da 
un professionista qualificato esterno all’amministrazione 
comunale o da un funzionario dell’ufficio tecnico del co-
mune territorialmente interessato; 

   d)   certificato di destinazione urbanistica; 
   e)   estratto delle norme di attuazione del vigente pia-

no di governo del territorio (PGT) relative alla zona in cui 
sono ubicate le aree. 

 3. Contestualmente alla sua presentazione, l’istanza è 
pubblicata all’albo pretorio comunale per la durata di tren-
ta giorni consecutivi ed è comunicata all’ente esponen-
ziale, ove presente. Entro il termine della pubblicazione, 
chiunque vi abbia interesse ha facoltà di presentare osser-
vazioni alla struttura competente. Entro quarantacinque 
giorni dal ricevimento dell’istanza, la struttura compe-
tente, valutate le osservazioni eventualmente pervenute, 
svolge l’istruttoria e ne comunica gli esiti alla soprinten-
denza al fine di acquisirne il parere vincolante nei succes-
sivi novanta giorni. Entro venti giorni dall’acquisizione 
del parere della soprintendenza, la struttura competente, 
con decreto dirigenziale, rilascia o nega l’autorizzazione, 
valutata anche la congruità della perizia di stima presen-
tata. Decorso inutilmente il termine dei novanta giorni 
senza che la soprintendenza abbia reso il prescritto pa-
rere, la struttura competente può diffidarla a provvedere 
entro dieci giorni dal ricevimento della diffida. Decorso 
inutilmente il suddetto termine di dieci giorni la struttu-
ra competente, entro i successivi trenta giorni, provvede 
comunque ad accogliere o a respingere l’istanza, previa 
verifica della legittimità, sotto il profilo paesaggistico e 
urbanistico-edilizio, dei terreni interessati e delle even-
tuali opere ivi realizzate. 

 4. Il comune provvede, a proprie spese, alla trascrizione 
dell’atto di alienazione presso l’ufficio dei registri immo-
biliari della competente direzione regionale dell’Agenzia 
delle entrate e comunica alla struttura competente l’avve-
nuta trascrizione ai fini della cancellazione del vincolo di 
uso civico.   
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  Art. 4.

      Liquidazione dei diritti d’uso civico    

     1. Il proprietario di un fondo gravato da uso civico può 
presentare alla struttura competente istanza di liquidazio-
ne dei diritti di uso civico tramite scorporo di una porzio-
ne del terreno o pagamento di un canone annuo di natura 
enfiteutica a favore del soggetto gestore. 

  2. L’istanza è corredata di una relazione tecnica, avente 
funzione di progetto di liquidazione, redatta da un profes-
sionista qualificato recante:  

   a)   l’individuazione in mappa e l’elenco dei mappali 
oggetto della richiesta, ciascuno con identificativo cata-
stale aggiornato, con cui si specifica l’attuale destinazio-
ne d’uso del terreno e la natura degli usi civici gravanti 
sullo stesso; 

   b)   perizia di stima del valore del terreno e delle mi-
gliorie eventualmente apportate; 

   c)   perizia di stima del valore della porzione di terre-
no da scorporare in compenso dei diritti di uso civico da 
liquidare o dell’ammontare del canone di natura enfiteu-
tica da corrispondere; 

   d)   certificato di destinazione urbanistica delle aree 
per le quali si intende operare la liquidazione; 

   e)   estratto delle norme di attuazione del vigente PGT 
relative alla zona in cui sono ubicate le aree. 

 3. Contestualmente alla presentazione alla struttura 
competente l’istanza è inoltrata al comune territorialmen-
te competente ai fini della pubblicazione, entro cinque 
giorni all’albo pretorio, per la durata di trenta giorni con-
secutivi. Entro il termine della pubblicazione, chiunque vi 
abbia interesse ha facoltà di presentare osservazioni alla 
struttura competente. La struttura competente, valutate le 
osservazioni eventualmente pervenute, svolge l’istruttoria 
entro quarantacinque giorni dal ricevimento dell’istanza e 
ne comunica gli esiti alla soprintendenza al fine di acqui-
sirne il parere vincolante nei successivi novanta giorni. 
Entro venti giorni dall’acquisizione del parere, la strut-
tura competente, con decreto dirigenziale, rilascia o nega 
l’autorizzazione, determinando, in caso di accoglimento 
dell’istanza, la porzione di terreno da scorporare in com-
penso dei diritti di uso civico liquidati o l’ammontare del 
canone di natura enfiteutica da corrispondere. Decorso 
inutilmente il termine dei novanta giorni senza che la so-
printendenza abbia reso il prescritto parere, la struttura 
competente può diffidarla a provvedere entro dieci gior-
ni dal ricevimento della diffida. Decorso inutilmente il 
suddetto termine di dieci giorni, la struttura competente 
provvede comunque, entro i successivi trenta giorni, ad 
accogliere o a respingere l’istanza. 

 4. Il proprietario provvede, a proprie spese, alla trascri-
zione del decreto di cui al comma 3 presso l’ufficio dei 
registri immobiliari della competente direzione regionale 
dell’Agenzia delle entrate ai fini della cancellazione del 
vincolo di uso civico.   

  Art. 5.

      Scioglimento di promiscuità    

     1. Le istanze per lo scioglimento di promiscuità di ter-
reni gravati da usi civici sono presentate dai comuni in-
teressati, sentiti gli enti esponenziali, ove presenti, alla 
struttura competente. 

  2. Le istanze di cui al comma 1, sottoscritte dai sin-
daci o loro delegati, sono corredate della seguente 
documentazione:  

   a)   deliberazione di ciascun consiglio comunale ade-
guatamente motivata rispetto alla volontà di sciogliere la 
promiscuità; 

   b)   relazione tecnica, redatta da un professionista 
qualificato, recante l’individuazione in mappa e l’elenco 
dei mappali oggetto di promiscuità, ciascuno con identi-
ficativo catastale aggiornato, indicante l’attuale destina-
zione d’uso dei terreni e la natura degli usi civici gravanti 
sugli stessi; 

   c)   progetto di divisione delle terre e quantificazione 
dell’importo da liquidare in compensazione per lo scio-
glimento, laddove dovuto, con descrizione dei relativi 
criteri di determinazione; 

   d)   certificato di destinazione urbanistica dei terreni 
oggetto di uso promiscuo; 

   e)   estratto delle norme di attuazione del vigente PGT 
relative alla zona in cui sono ubicate le aree. 

 3. Contestualmente alla loro presentazione, le istanze 
sono pubblicate agli albi pretori comunali per la durata di 
trenta giorni consecutivi e comunicate agli enti esponen-
ziali, ove presenti. Entro il termine della pubblicazione, 
chiunque vi abbia interesse ha facoltà di presentare osser-
vazioni alla struttura competente. La struttura competente, 
valutate le osservazioni eventualmente pervenute, svolge 
l’istruttoria entro quarantacinque giorni dal ricevimento 
delle istanze e ne comunica gli esiti alla soprintendenza 
al fine di acquisirne il parere vincolante nei successivi 
novanta giorni. Entro venti giorni dall’acquisizione del 
parere, la struttura competente, con decreto dirigenzia-
le, accoglie o respinge l’istanza. In caso di accoglimen-
to dell’istanza, assegna i terreni in piena disponibilità a 
ciascuno dei comuni e determina il compenso, laddove 
dovuto, in relazione ai rispettivi diritti precedentemen-
te esercitati. Decorso inutilmente il termine dei novanta 
giorni senza che la soprintendenza abbia reso il prescritto 
parere, la struttura competente può diffidarla a provvedere 
entro dieci giorni dal ricevimento della diffida. Decorso 
inutilmente il suddetto termine di dieci giorni, la struttura 
competente provvede comunque, entro i successivi trenta 
giorni, ad accogliere o a respingere l’istanza. 

 4. I comuni interessati provvedono, a proprie spese, 
alla trascrizione del provvedimento di scioglimento di 
promiscuità presso l’ufficio dei registri immobiliari della 
direzione regionale dell’Agenzia delle entrate e comuni-
cano alla competente struttura l’avvenuta trascrizione ai 
fini della cessazione del vincolo di promiscuità.   
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  Art. 6.

      Mutamento temporaneo di destinazione d’uso
di terreni gravati da usi civici    

     1. Il comune territorialmente competente, su richiesta 
dell’ente esponenziale ove presente, eventualmente cor-
redata della deliberazione di approvazione dei soci, invia 
alla struttura competente l’istanza di mutamento tempo-
raneo di destinazione d’uso. 

  2. L’istanza di cui al comma 1, sottoscritta dal sin-
daco o da un suo delegato, è corredata della seguente 
documentazione:  

   a)   deliberazione del consiglio comunale, adegua-
tamente motivata, che esplicita le ragioni alla base del-
la volontà di mutare la destinazione d’uso dei terreni 
interessati; 

   b)   relazione descrittiva del mutamento temporaneo 
di destinazione d’uso da realizzarsi con l’indicazione 
della durata dello stesso e relativa analisi paesaggistico 
ambientale; 

   c)   motivazione del reale beneficio per la collettività 
derivante dal mutamento temporaneo di destinazione; 

   d)   relazione recante l’elenco dei mappali oggetto 
della richiesta, ciascuno con identificativo aggiornato ed 
individuazione in mappa, con indicazione dell’attuale de-
stinazione dei terreni; 

   e)   perizia di stima del valore del bene oggetto della 
procedura redatta da un professionista qualificato ester-
no all’amministrazione comunale o da un funzionario 
dell’ufficio tecnico del comune territorialmente interes-
sato, con quantificazione del canone da riconoscere agli 
aventi diritto d’uso civico; 

   f)   precisazione delle modalità che si intendono se-
guire nell’eventuale assegnazione in concessione a sog-
getti privati dei terreni gravati da uso civico o ricadenti 
nel demanio collettivo; 

   g)   certificato di destinazione urbanistica delle aree 
per le quali si intende ottenere il mutamento temporaneo 
di destinazione; 

   h)   estratto delle norme di attuazione del vigente PGT 
relative alla zona in cui sono ubicate le aree; 

   i)   piano di ripristino dei beni. 
 3. Contestualmente alla sua presentazione, l’istanza 

è pubblicata all’albo pretorio comunale per la durata di 
trenta giorni ed è comunicata all’ente esponenziale, ove 
presente. Entro il termine della pubblicazione, chiunque 
vi abbia interesse ha facoltà di presentare osservazioni 
alla struttura competente. La struttura competente, va-
lutate le osservazioni eventualmente pervenute, svolge 
l’istruttoria entro quarantacinque giorni dal ricevimento 
dell’istanza e ne comunica gli esiti alla soprintendenza al 
fine di acquisirne il parere vincolante nei successivi no-
vanta giorni. Entro venti giorni dall’acquisizione del pa-
rere la struttura competente, con decreto dirigenziale, ri-
lascia o nega l’autorizzazione in ragione della sussistenza 
o meno di un reale beneficio per la collettività derivante 

dal mutamento temporaneo di destinazione d’uso. Decor-
so inutilmente il termine dei novanta giorni senza che la 
soprintendenza abbia reso il prescritto parere, la struttura 
competente può diffidarla a provvedere entro dieci gior-
ni dal ricevimento della diffida. Decorso inutilmente il 
suddetto termine di dieci giorni, la struttura competente 
provvede comunque, entro i successivi trenta giorni, ad 
accogliere o a respingere l’istanza. 

 4. Il decreto di autorizzazione contiene la clausola del 
ritorno delle terre all’originaria destinazione al cessare 
dello scopo per il quale l’autorizzazione è stata accordata. 

 5. Il comune provvede, a proprie spese, alla trascri-
zione del decreto dirigenziale presso l’ufficio dei regi-
stri immobiliari della competente direzione regionale 
dell’Agenzia delle entrate e ne dà comunicazione alla 
competente struttura.   

  Art. 7.

      Legittimazione dell’occupazione
senza titolo    

      1. Chiunque occupi senza titolo terreni gravati da uso 
civico può presentare alla struttura competente istanza di 
legittimazione della detenzione senza titolo, ove ricorra-
no congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   l’occupazione duri da almeno dieci anni; 
   b)   siano state apportate migliorie sostanziali e per-

manenti di tipo agricolo, forestale, ambientale o volte alla 
sistemazione idrogeologica; 

   c)   la zona occupata non interrompa la continuità del 
demanio civico; 

   d)   non siano stati compiuti abusi edilizi. 
  2. L’istanza è corredata di un progetto di legittimazione 

redatto da un professionista qualificato recante:  
   a)   la descrizione puntuale e l’individuazione catasta-

le del bene di cui si chiede la legittimazione, con indica-
zione delle opere realizzate e delle sostanziali migliorie 
apportate sulle terre civiche occupate, insieme alla docu-
mentazione catastale e fotografica dello stato dei luoghi; 

   b)   una relazione recante l’elenco dei mappali oggetto 
della richiesta, la loro individuazione in mappa, ciascuno 
con identificativo aggiornato, con indicazione dell’attua-
le destinazione d’uso dei terreni e degli usi civici gravanti 
sugli stessi; 

   c)   il certificato di destinazione urbanistica delle aree 
per le quali si intende ottenere la legittimazione; 

   d)   l’estratto delle norme di attuazione del vigente 
PGT relative alla zona in cui sono ubicate le aree; 

   e)   una perizia di stima del valore del bene e delle so-
stanziali e permanenti migliorie apportate dall’occupante; 

   f)   l’attestazione che la zona occupata non interrompe 
la continuità dei terreni gravati da uso civico; 

   g)   la documentazione comprovante il requisito di 
possesso equivalente o superiore a dieci anni; 
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   h)   ogni altra documentazione utile per la verifica 
della compatibilità dell’occupazione con l’interesse pa-
esaggistico tutelato. 

 3. Contestualmente alla presentazione alla struttura 
competente l’istanza è inoltrata al comune territorialmen-
te competente ai fini della pubblicazione, entro cinque 
giorni all’albo pretorio, per la durata di trenta giorni con-
secutivi. Entro il termine della pubblicazione, chiunque vi 
abbia interesse ha facoltà di presentare osservazioni alla 
struttura competente. La struttura competente, valutate le 
osservazioni eventualmente pervenute, svolge l’istruttoria 
entro quarantacinque giorni dal ricevimento dell’istanza e 
ne comunica gli esiti alla soprintendenza al fine di acqui-
sirne il parere vincolante nei successivi novanta giorni. 
Entro venti giorni dall’acquisizione del parere, la strut-
tura competente, con decreto dirigenziale, accoglie o re-
spinge l’istanza di legittimazione, determinando, in caso 
di accoglimento anche sulla base della perizia di stima, il 
canone enfiteutico da corrispondere al soggetto gestore. 
Decorso inutilmente il termine dei novanta giorni senza 
che la soprintendenza abbia reso il prescritto parere, la 
struttura competente può diffidarla a provvedere entro 
dieci giorni dal ricevimento della diffida. Decorso inu-
tilmente il suddetto termine di dieci giorni, la struttura 
competente provvede comunque, entro i successivi trenta 
giorni, ad accogliere o a respingere l’istanza. 

 4. In caso di accertamento dell’insussistenza dei pre-
supposti per la legittimazione, la struttura competente di-
spone la reintegra dei terreni gravati da uso civico. 

 5. Il soggetto che ha avviato la procedura provvede, 
a proprie spese, alla trascrizione del decreto dirigenziale 
presso l’Ufficio dei registri immobiliari della competente 
direzione regionale dell’Agenzia delle entrate e ne dà co-
municazione alla competente struttura.   

  Art. 8.
      Reintegra    

     1. A seguito dell’accertamento di occupazioni senza 
titolo di terreni gravati da uso civico, il comune, anche 
nell’interesse dell’ente esponenziale ove presente, può 
presentare, alla struttura competente, istanza di reintegra 
nella disponibilità dei medesimi terreni. 

 2. L’avvio del procedimento è comunicato ai soggetti 
nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato 
a produrre effetti diretti. Dell’avvio del procedimento è al-
tresì data comunicazione mediante pubblicazione all’albo 
pretorio del comune per trenta giorni consecutivi. Entro il 
termine della pubblicazione, chiunque vi abbia interesse 
ha facoltà di presentare osservazioni alla struttura compe-
tente. Entro lo stesso termine, i soggetti occupanti senza 
valido titolo i beni oggetto di reintegra hanno facoltà di 
promuovere istanza di legittimazione ove sussistano le 
condizioni di cui all’art. 7. La presentazione dell’istanza 
di legittimazione sospende il procedimento di reintegra. 

 3. Se non perviene l’istanza di legittimazione di cui al 
comma 2 o in caso di diniego di tale istanza, la struttura 
competente, valutate le osservazioni eventualmente per-

venute, svolge l’istruttoria entro quarantacinque giorni 
dal ricevimento dell’istanza di reintegra e ne comunica 
gli esiti alla soprintendenza al fine di acquisirne il parere 
vincolante nei successivi novanta giorni. Entro venti gior-
ni dall’acquisizione del parere, la struttura competente, 
con decreto dirigenziale, dispone o nega la reintegra. De-
corso inutilmente il termine dei novanta giorni senza che 
la soprintendenza abbia reso il prescritto parere, la strut-
tura competente può diffidarla a provvedere entro dieci 
giorni dal ricevimento della diffida. Decorso inutilmente 
il suddetto termine di dieci giorni, la struttura competente 
provvede comunque, entro i successivi trenta giorni, ad 
accogliere o a respingere l’istanza. 

 4. Il comune provvede, a proprie spese, alla trascrizio-
ne del provvedimento presso l’Ufficio dei registri immo-
biliari della competente direzione regionale dell’Agen-
zia delle entrate e ne dà comunicazione alla struttura 
competente. 

 5. Se perviene l’istanza di legittimazione di cui al com-
ma 2 si osservano le disposizioni dell’art. 7. 

  6. È sempre disposta la reintegra dei beni di uso civico 
nel possesso comunale o frazionale qualora si verifichi 
una o più delle seguenti condizioni:  

   a)   rinuncia, da parte del privato, al mantenimento 
dei diritti acquisiti a seguito di operazioni di quotizzazio-
ne o ripartizione; 

   b)   mancato pagamento dei canoni enfiteutici dovuti, 
entro un anno dalla richiesta effettuata dal comune attra-
verso l’emissione dei ruoli per la riscossione; 

   c)   inadempimento delle condizioni contrattuali per 
le quali la concessione amministrativa abbia previsto 
espressamente la reintegrazione.   

  Art. 9.

      Trasferimento di diritti
di uso civico e permuta    

     1. Il comune può presentare, su richiesta dell’ente 
esponenziale ove presente, eventualmente corredata della 
deliberazione di approvazione dei soci, alla competente 
struttura regionale o provinciale istanza di trasferimen-
to di diritti di uso civico o di permuta laddove ricorrano 
le condizioni di cui all’art. 3, comma 8  -bis  , della legge 
20 novembre 2017, n. 168 (Norme in materia di domini 
collettivi). 

  2. L’istanza di cui al comma 1, sottoscritta dal sindaco 
o da un suo delegato, è corredata di:  

   a)   deliberazione del consiglio comunale di appro-
vazione dell’istanza, adeguatamente motivata da cui ri-
sulti che i terreni oggetto dell’istanza rispettano le con-
dizioni del sopracitato art. 3, comma 8  -bis  , della legge 
n. 168/2017; 

   b)   relazione recante la descrizione puntuale e l’elen-
co dei mappali oggetto della medesima istanza, con loro 
individuazione in mappa, ciascuno con identificativo ag-
giornato e indicazione della attuale destinazione d’uso 
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dei terreni nonché con indicazione delle ragioni per cui 
si ritiene che sussistano le condizioni di cui al comma 1; 

   c)   perizia di stima del valore dei beni oggetto della 
procedura, redatta da un professionista qualificato ester-
no all’amministrazione comunale o da un funzionario 
dell’ufficio tecnico del comune territorialmente interessa-
to, attestante altresì il corrispondente valore di superficie 
e ambientale dei terreni su cui trasferire i vincoli di uso 
civico confrontato con quello dei beni ceduti; 

   d)   relazione descrittiva dei terreni su cui trasferire i 
vincoli di uso civico; 

   e)   certificato di destinazione urbanistica delle aree 
per le quali si intende ottenere il trasferimento o la 
permuta; 

   f)   estratto delle norme di attuazione del vigente PGT 
relative alla zona in cui sono ubicate le aree; 

   g)   atti di impegno alla permuta delle parti interessa-
te, laddove necessario. 

 3. Contestualmente alla sua presentazione, l’istanza 
è pubblicata all’albo pretorio comunale per la durata di 
trenta giorni consecutivi ed è comunicata all’ente espo-
nenziale, ove presente. Entro il termine della pubblica-
zione, chiunque vi abbia interesse ha facoltà di presen-
tare osservazioni alla struttura competente. La struttura 
competente, valutate le osservazioni eventualmente per-
venute, svolge l’istruttoria entro quarantacinque giorni 
dal ricevimento dell’istanza e ne comunica gli esiti alla 
soprintendenza al fine di acquisirne il parere vincolante 
nei successivi novanta giorni. Entro venti giorni dall’ac-
quisizione del parere, la struttura competente, con decre-
to dirigenziale, rilascia o nega l’autorizzazione. Decorso 
inutilmente il termine dei novanta giorni senza che la so-
printendenza abbia reso il prescritto parere, la struttura 
competente può diffidarla a provvedere entro dieci gior-
ni dal ricevimento della diffida. Decorso inutilmente il 
suddetto termine di dieci giorni, la struttura competente 
provvede comunque, entro i successivi trenta giorni, ad 
accogliere o a respingere l’istanza. 

 4. Con il decreto di conclusione della procedura, sulla 
base dell’avvenuta valutazione delle condizioni richieste 
dalla legge n. 168/2017, sono individuati i beni ed i dirit-
ti d’uso che a seguito della permuta o del trasferimento 
sono oggetto di demanializzazione dei terreni, ai quali 
si applica l’art. 142, comma 1, lettera   h)  , del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, ed i terreni sdemanializzati sui 
quali è comunque mantenuto il vincolo paesaggistico. 

 5. Il Comune che ha avviato la procedura provvede, 
a proprie spese, alla trascrizione del decreto dirigenziale 
presso l’Ufficio dei registri immobiliari della competente 
direzione regionale dell’Agenzia delle entrate e lo comu-
nica alla competente struttura.   

  Art. 10.
      Norme transitorie e finali    

     1. I proventi derivanti da alienazioni, da altri istituti 
o da canoni e loro eventuale affrancazione sono utiliz-
zati nell’interesse della comunità di riferimento dall’ente 
esponenziale o, laddove non presente, dal comune. 

 2. In caso di convocazione della conferenza di servi-
zi, si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 

 3. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 167, comma 2, 
della legge regionale n. 31/2008, le disposizioni del pre-
sente regolamento si applicano anche ai procedimenti 
pendenti alla data della sua entrata in vigore. 

 Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Lombardia. 

 Milano, 16 aprile 2025 

 FONTANA 

        

  25R00207

    REGOLAMENTO REGIONALE  5 maggio 2025 , n.  5 .

      Regolamento di attuazione della legge regionale 21 otto-
bre 2022, n. 20 (Disposizioni sui cimiteri e sugli impianti di 
incenerimento per animali da compagnia).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
- Supplemento n. 19 dell’8 maggio 2025)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 EMANA 

  il seguente regolamento regionale:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento reca disposizioni di attua-
zione della legge regionale 21 ottobre 2022, n. 20 (Dispo-
sizioni sui cimiteri e sugli impianti di incenerimento per 
animali da compagnia).   
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  Art. 2.

      Documentazione tecnica a corredo dei progetti di 
costruzione o di ampliamento di cimiteri e di impianti 
di incenerimento    

      1. I progetti di realizzazione o di ampliamento di cimi-
teri per animali da compagnia sono corredati, oltre che 
della documentazione necessaria a conseguire i titoli edi-
lizi e le autorizzazioni previste da specifiche normative di 
settore, della seguente documentazione:  

   a)   relazione idrogeologica della zona interessata 
dall’intervento, con particolare riguardo alla composi-
zione chimico-fisica del terreno, alla profondità minima 
stagionale dal piano campagna e alla direzione delle falde 
acquifere; 

   b)   elaborati grafici progettuali, costituiti sia da pla-
nimetrie sia da sezioni, rappresentanti tutti gli elementi 
costruttivi, le dotazioni da realizzare all’interno del cimi-
tero, la zona di rispetto di cui all’art. 3, comma 2, della 
legge regionale n. 20/2022, nonché la suddivisione delle 
aree per inumazione distinte per taglia; 

   c)    relazione tecnico-sanitaria contenente:  
 1. la descrizione della località, con specifico ri-

ferimento all’ubicazione, all’orografia e all’estensione 
dell’area oggetto di intervento; 

 2. gli elementi per la verifica di compatibilità del 
sito sotto il profilo igienico-sanitario; 

   d)   copia dei titoli di proprietà dell’area interessata, 
inclusa la zona di rispetto, o copia dei titoli di disponibi-
lità della stessa area, inclusa la zona di rispetto, per uso 
specifico come cimitero per animali della durata di al-
meno trent’anni o, in caso di rinnovo degli stessi titoli 
di disponibilità, comunque di durata congrua rispetto alle 
operazioni di dismissione; 

   e)   elaborato grafico che rappresenti i sistemi di al-
lontanamento delle acque meteoriche, delle acque reflue 
e dei rifiuti solidi assimilati ai rifiuti urbani; 

   f)   cartografia in scala 1:1000 rappresentante, oltre 
alla zona oggetto di costruzione o di ampliamento, le aree 
circostanti nel raggio di duecento metri dal perimetro del 
cimitero, con l’indicazione dell’eventuale presenza di 
edifici, di aree edificabili e relative destinazioni d’uso, 
nonché dell’eventuale presenza di zone di rispetto rela-
tive alle acque superficiali e sotterranee destinate al con-
sumo umano; 

   g)   estratto dell’azzonamento del piano di governo 
del territorio relativo alle aree di cui alla lettera   f)  . 

 2. La disposizione di cui al comma 1, lettera   d)  , non si 
applica ai progetti predisposti da enti pubblici per i qua-
li si rimanda all’osservanza della normativa sulle opere 
pubbliche. 

  3. I progetti di realizzazione o di ampliamento di 
impianti di incenerimento sono corredati di relazione 
tecnica, planimetrie e sezioni in scala 1:100 con cui si 
illustrano:  

   a)   le caratteristiche dei locali tecnici e di servizio e i 
rispettivi requisiti igienico-sanitari; 

   b)   le caratteristiche costruttive degli impianti tecnici 
con i relativi parametri di funzionamento e le modalità di 
gestione, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative; 

   c)   le caratteristiche delle emissioni e dei relativi 
sistemi di trattamento tali da assicurare il rispetto di 
quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1069/2009 
(Regolamento del Parlamento europeo e del Consi-
glio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti 
di origine animale e ai prodotti derivati non destinati 
al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origi-
ne animale)), dal regolamento (UE) n. 142/2011 (re-
golamento della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sa-
nitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 
prodotti derivati non destinati al consumo umano, e del-
la direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguar-
da taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli 
veterinari alla frontiera) e dalla disciplina regionale di 
settore ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera nell’ambito dell’autorizzazione 
unica ambientale di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (regolamento recante 
la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in ma-
teria ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese 
e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integra-
ta ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-leg-
ge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35). 

 4. I progetti di cui al comma 3 sono altresì corredati 
della descrizione della procedura gestionale adottata per 
garantire la tracciabilità delle ceneri durante tutte le fasi 
di trattamento fino alla chiusura dell’urna cineraria e del 
certificato di prevenzione incendi.   

  Art. 3.

      Caratteristiche del suolo su cui realizzare cimiteri    

     1. Il suolo su cui realizzare i cimiteri ha tessitura di 
medio impasto contenente sabbia in una percentuale com-
presa tra il trentacinque e il cinquantacinque per cento, 
argilla in una percentuale compresa tra il dieci e il venti-
cinque per cento e limo in una percentuale compresa tra 
il venticinque e il quarantacinque per cento. Tali caratte-
ristiche possono essere ottenute anche mediante il riporto 
di terreni estranei.   
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  Art. 4.
      Requisiti tecnici, strutturali e impiantistici dei cimiteri

e degli impianti di incenerimento    

     1. I cimiteri sono recintati e adeguatamente schermati 
da una fitta cortina di piante sempreverdi in modo che 
non possano entrare animali vaganti e selvatici neanche 
attraverso il sottosuolo. La recinzione di materiale du-
revole ha un’altezza non inferiore a due metri dal pia-
no esterno di campagna e una profondità non inferiore a 
cinquanta centimetri. Le piante raggiungono la medesima 
altezza almeno entro tre anni. 

  2. I cimiteri sono dotati di:  
   a)   aree per l’inumazione suddivise in file distinte per 

turni di seppellimento, con ciascuna fossa numerata; 
   b)   eventuali manufatti edilizi o aree per la deposizio-

ne delle urne cinerarie; 
   c)   spazio appositamente destinato allo spargimento 

delle ceneri; 
   d)   area di parcheggio e di servizio adiacente 

all’ingresso; 
   e)   locale ufficio di superficie non inferiore a otto 

metri quadrati, con spazio di attesa per il ricevimento dei 
frequentatori, corredato di arredi idonei al disbrigo delle 
attività amministrative; 

   f)   locale per il confezionamento dei feretri, munito 
di ripostiglio per deposito attrezzi, di almeno otto metri 
quadrati, con accesso anche dall’esterno; 

   g)   cella frigorifera a contenuto plurimo collocata 
all’interno del locale confezionamento feretri con tempe-
ratura compresa tra 1°C e 5 °C; 

   h)   approvvigionato di acqua potabile ed almeno un 
punto di erogazione a disposizione del pubblico ubicato 
nelle vicinanze delle aree di seppellimento; 

   i)   almeno un servizio igienico, accessibile alle per-
sone disabili, a disposizione dei frequentatori; 

   j)   almeno un servizio igienico, un locale ad uso spo-
gliatoio e una doccia dimensionati, nel rispetto dei requi-
siti di cui al regolamento comunale di igiene, in base al 
numero degli addetti. 

 3. Gli impianti di incenerimento sono collocati in loca-
li di dimensioni adeguate al fine di rendere agevoli tutte 
le operazioni, compresa la manutenzione straordinaria, e 
sono accessibili anche dal locale deposito feretri e dal lo-
cale ad uso spogliatoio. 

  Ricomprendono altresì:  
   a)   una zona di caricamento delle carcasse; 
   b)   sistemi di trattamento delle emissioni in atmosfera; 
   c)   uno spazio di conservazione delle urne cinerarie 

in attesa di consegna; 
   d)   un lavamani con rubinetteria a comando non ma-

nuale o leva clinica e prodotti per l’igiene. 
 4. Gli impianti di incenerimento, se collocati all’ester-

no dei cimiteri, oltre alle dotazioni di cui al comma 3, 
hanno le dotazioni di cui al comma 2, lettere   e)  ,   f)  ,   g)   e   j)  . 

 5. In tutti i locali dei cimiteri e degli impianti di ince-
nerimento sono garantite idonee condizioni microclima-
tiche. I medesimi locali sono muniti di idoneo impianto 
di illuminazione di emergenza. I locali di cui al comma 2, 
lettere   f)  ,   g)  ,   i)  , e   j)   hanno pavimenti e pareti lavabili e 
disinfettabili sino ad un’altezza di due metri.   

  Art. 5.
      Compiti del soggetto gestore del cimitero    

      1. Il gestore del cimitero cura:  
   a)   la pulizia e l’ordine degli spazi e del verde della 

viabilità interna; 
   b)   il servizio di custodia in modo da garantire la re-

peribilità nell’arco della giornata; 
   c)   la tenuta del registro informatico di cui all’art. 6; 
   d)   la realizzazione e la posa dei cippi e delle targhe 

da apporre sulle fosse di seppellimento e dell’elemento di 
chiusura delle cellette per le urne cinerarie; 

   e)   l’effettuazione delle inumazioni e delle 
esumazioni; 

   f)   lo smaltimento dei rifiuti generati dall’attività 
cimiteriale; 

   g)   la redazione della relazione tecnica di cui all’art. 9, 
comma 1; 

   h)   il completo ripristino dell’area a seguito di di-
smissione del cimitero. 

 2. Il gestore del cimitero definisce, inoltre, i giorni e gli 
orari di apertura al pubblico.   

  Art. 6.
      Registrazione informatica dell’accettazione

delle carcasse e delle ceneri    

      1. Il registro informatico dell’accettazione delle carcas-
se e delle ceneri, che funge anche da registro delle partite 
di cui all’art. 22 del regolamento (CE) n. 1069/2009, ri-
porta i seguenti dati ed informazioni:  

   a)   specie animale, peso, riferimenti all’eventuale 
microchip ed estremi identificativi del proprietario; 

   b)   estremi identificativi del consegnatario, se diver-
so dal proprietario; 

   c)   ora e data del ricevimento; 
   d)   estremi identificativi del punto di collocamento 

all’interno del cimitero; 
   e)   data di incenerimento ed estremi identificativi 

dell’impianto di incenerimento riconosciuto ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1069/2009 (regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie 
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sot-
toprodotti di origine animale)) e dal regolamento (CE) 
n. 142/2011 della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 e del-
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la direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda 
taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli vete-
rinari alla frontiera; 

   f)   autocertificazione redatta secondo la modulistica 
di cui all’allegato A e, in caso di ingresso delle ceneri, 
certificato di avvenuto incenerimento di cui all’art. 6, 
comma 2, della legge regionale n. 20/2022; 

   g)   qualsiasi altra informazione inerente alle attività 
successivamente svolte sui resti dell’animale. 

 2. I dati e le informazioni di cui al comma 1 sono con-
servati per almeno dieci anni.   

  Art. 7.

      Caratteristiche e dimensioni delle fosse per l’inumazione 
e delle cellette per le urne cinerarie    

     1. Ciascuna fossa per inumazione è scavata ad una pro-
fondità tale da assicurare che la carcassa venga ricoperta 
con uno spessore di terreno di almeno ottanta centimetri. 

 2. Il fondo delle fosse si trova alla distanza di almeno 
cinquanta centimetri dal livello più alto della zona di as-
sorbimento capillare della falda freatica. 

  3. Le dimensioni delle fosse sono adeguate alle spoglie 
da interrare e comunque di misure non inferiori a quelle 
di seguito riportate:  

   a)   lunghezza di sessanta centimetri e larghezza 
di quaranta centimetri per animali di peso fino a dieci 
chilogrammi; 

   b)   lunghezza di un metro e larghezza di sessanta cen-
timetri per animali di peso superiore a dieci chilogrammi 
e inferiore a quaranta chilogrammi; 

   c)   lunghezza di centocinquanta centimetri e larghez-
za di ottanta centimetri per animali di peso pari o superio-
re a quaranta chilogrammi. 

 4. Ciascuna fossa è contrassegnata da apposito cippo 
in materiale durevole riportante l’identificativo univoco 
della fossa stessa nonché l’indicazione della specie, del 
nome e della data di morte dell’animale. 

 5. Tra le fosse è lasciato uno spazio largo almeno cin-
quanta centimetri, riducibile a trenta centimetri per ani-
mali di peso fino a quaranta chilogrammi. Le file delle 
fosse e le cellette per le urne cinerarie sono raggiungibili 
mediante vialetti aventi larghezza minima e caratteristi-
che costruttive rispettose delle norme sull’abbattimento 
delle barriere architettoniche. 

 6. Le cellette di cui al comma 5 hanno dimensioni mi-
nime di venti centimetri per ogni lato e requisiti di resi-
stenza strutturale come disposto dalle vigenti norme tec-
niche delle costruzioni.   

  Art. 8.

      Inumazione ed esumazione delle carcasse    

     1. Le carcasse sono inumate senza alcun accessorio in 
contenitori biodegradabili. 

 2. L’esumazione ordinaria delle carcasse è consentita 
in qualsiasi periodo dell’anno trascorsi i tempi previsti 
dall’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 20/2022. 

 3. Per l’esumazione straordinaria da effettuare prima 
che siano trascorsi i tempi di cui al comma 2, se richiesta 
dai proprietari, il gestore acquisisce il parere del compe-
tente servizio veterinario dell’ATS, corredato di eventuali 
prescrizioni. 

 4. Le fosse, liberate dei resti, previa disinfezione pos-
sono essere utilizzate per nuove inumazioni trascorso un 
anno dalla disinfezione.   

  Art. 9.
      Dismissione del cimitero    

      1. La dismissione del cimitero è autorizzata dal co-
mune, su istanza del gestore, trascorsi almeno dieci anni 
dall’ultima inumazione, sulla base di una relazione tecni-
ca riportante:  

   a)   lo stato di occupazione delle fosse di inumazione 
e dei cinerari presenti; 

   b)   il piano e le modalità di esumazione dei resti e di 
rimozione delle urne cinerarie; 

   c)   gli estremi identificativi della ditta autorizzata al 
trasporto e allo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle ope-
razioni di soppressione del cimitero. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 reca le opportune 
prescrizioni affinché l’area possa essere destinata ad altri 
scopi. 

 3. Terminate le operazioni di dismissione, il gestore 
trasmette al comune la documentazione attestante l’av-
venuto smaltimento dei rifiuti corredata di asseverazione 
comprovante il completo ripristino dell’area.   

  Art. 10.
      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 5 si 
applicano, limitatamente agli interventi che comportino 
ampliamento nel rispetto delle distanze minime prescrit-
te, anche ai cimiteri esistenti alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 4, commi 3, 4 e 5 si 
applicano, limitatamente agli interventi che comportino 
ampliamento dei locali o del numero di forni di inceneri-
mento nel rispetto delle distanze minime prescritte, anche 
agli impianti di incenerimento esistenti alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento. 

 Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Lombardia. 

 Milano, 5 maggio 2025 

 FONTANA    
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 ALLEGATO  A 

  

AUTOCERTIFICAZIONE  

DICHIARA  

 

 

 
Spazio riservato alla struttura di destinazione 

 

 

 
Note per la compilazione 

  25R00208
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    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  24 luglio 2025 , n.  4 .

      Rendiconto generale della Provincia autonoma di Trento 
per l’esercizio finanziario 2024.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 30/2025 - Sez. Gen. - Straord. 
n. 1 del 28 luglio 2025)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. È approvato il rendiconto generale della Provincia 
autonoma di Trento per l’esercizio finanziario 2024, che 
è allegato e forma parte integrante di questa legge, redat-
to secondo il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 2.

     1. Il rendiconto generale della Provincia autonoma di 
Trento per l’esercizio finanziario 2024 è approvato nelle 
risultanze di cui agli allegati di questa legge.   

  Art. 3.

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della provincia. 

 Trento, 24 luglio 2025 

 Il presidente della provincia: FUGATTI 

 (   Omissis   )   

  25R00255

    LEGGE PROVINCIALE  1° agosto 2025 , n.  5 .
      Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2025 - 2027.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige - Straord. n. 1 del 1° agosto 2025 
- n. 31/2025 - Sez. Gen.)  

 (  Omissis  ). 
 IL CONSIGLIO PROVINCIALE

   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  MODIFICAZIONI DI LEGGI PROVINCIALI E ALTRE DISPOSIZIONI 
CONNESSE ALL’ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE

  Sezione  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICA FISCALE SULLE PERSONE 

FISICHE, DI POLITICHE PER LA NATALITÀ, DI IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (IRAP) E DI 
CONTABILITÀ

  Art. 1.
      Modificazioni dell’art. 1 (Disposizioni in materia di 

addizionale regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche) della legge provinciale 23 dicembre 
2019, n. 13    

     1. Nel comma 2  -quater   dell’articolo 1 della legge pro-
vinciale n. 13 del 2019 le parole: «Per l’anno d’imposta 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni d’im-
posta 2024 e 2025». 

 2. Il comma 2  -quinquies   dell’articolo 1 della legge pro-
vinciale n. 13 del 2019 è abrogato. 

 3. Alla copertura delle minori entrate derivanti da 
quest’articolo si provvede con le modalità indicate nella 
tabella B.   

  Art. 2.
      Modificazioni della legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 

(legge provinciale sul benessere familiare 2011)    

     1. Nel comma 3 dell’articolo 8  -bis   della legge provin-
ciale sul benessere familiare 2011 le parole: «Per i fini del 
comma 2, lettera   a)  , la Provincia concede ai nuclei fami-
liari nei quali nasce un figlio un assegno di natalità» sono 
sostituite dalle seguenti: «Per i fini del comma 2, lettera 
  a)  , la Provincia concede ai nuclei familiari un assegno di 
natalità per la nascita del primo e del secondo figlio». 

 2. Nel comma 6 dell’articolo 8  -bis   della legge provin-
ciale sul benessere familiare 2011 le parole: «per il se-
condo e 2.400 euro a partire dal terzo figlio del nucleo» 
sono sostituite dalle seguenti: «per il secondo figlio del 
nucleo». 
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 3. Dopo il comma 7 dell’articolo 8  -bis    della legge 
provinciale sul benessere familiare 2011 è inserito il 
seguente:  

 «7  -bis  . Per le finalità del comma 2, lettere   a)   e   b)  , la 
Provincia concede ai nuclei familiari un assegno di na-
talità per la nascita o adozione del terzo figlio, fino al 
compimento del decimo anno di età. Per accedere alla 
misura è richiesta la residenza in Provincia di Trento se-
condo quanto disposto per l’accesso all’assegno di nata-
lità previsto dal comma 3. Con deliberazione della Giun-
ta provinciale sono definiti i criteri per la concessione 
dell’assegno, le modalità e i tempi della sua erogazione 
e ogni altro aspetto necessario per l’attuazione di questo 
comma. In particolare, la deliberazione può individuare 
criteri di determinazione dell’importo differenziati, anche 
in relazione alla condizione economico-patrimoniale, e 
può introdurre elementi di valorizzazione dell’occupazio-
ne femminile, nonché ulteriori condizioni per l’accesso 
e il mantenimento del contributo. La deliberazione può 
inoltre prevedere che una quota dell’assegno di natalità 
sia destinata al versamento della stessa in una delle forme 
di previdenza complementare previste dal decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252 (Disciplina delle forme 
pensionistiche complementari), intestata al minore. La 
Provincia può erogare tutto o parte dell’assegno di nata-
lità attraverso carte destinate all’acquisto di determinate 
tipologie di beni, in alternativa all’erogazione diretta in 
forma monetaria, secondo quanto stabilito dalla delibera-
zione della Giunta provinciale. Per prevenire e contrasta-
re fenomeni di impoverimento è fatto divieto di utilizza-
re la carta per giochi che prevedono vincite in denaro o 
altre utilità. La carta acquisti è utilizzata presso esercizi 
commerciali con sede operativa in provincia, convenzio-
nati con la Provincia. La gestione del servizio della car-
ta acquisti può essere affidata a una società strumentale 
prevista dall’articolo 33, comma 1, lettera   c)  , della legge 
provinciale n. 3 del 2006.». 

 4. Dopo il comma 8 dell’articolo 8  -bis    della legge 
provinciale sul benessere familiare 2011 è inserito il 
seguente:  

 «8  -bis  . La Provincia assicura il monitoraggio perio-
dico dell’attuazione della misura prevista dal comma 7  -
bis  , dopo tre e cinque anni dalla data di entrata in vigore, 
per valutare gli impatti e le ricadute derivanti dall’appli-
cazione della misura di sostegno al reddito rivolta alle fa-
miglie per contrastare il calo demografico.». 

 5. Sono abrogati il comma 1  -bis   dell’articolo 6 e l’arti-
colo 8  -ter   della legge provinciale sul benessere familiare 
2011. 

 6. L’assegno di natalità per il terzo figlio previsto 
dall’articolo 8  -bis  , comma 7  -bis   , della legge provinciale 
sul benessere familiare 2011, introdotto dal comma 3, si 
applica ai terzi figli nati dal 1° gennaio 2026. Per assicu-
rare continuità nelle misure di sostegno della natalità e 
l’applicazione progressiva della nuova misura, per la pri-
ma applicazione delle modificazioni previste da quest’ar-
ticolo si applicano le seguenti disposizioni transitorie:  

   a)   fino al 31 dicembre 2025 continua ad applicarsi 
l’articolo 6, comma 1  -bis  , della legge provinciale sul be-
nessere familiare 2011, ancorché abrogato; 

   b)   i contributi previsti dall’articolo 8  -ter  , comma 1, 
lettere   b)   e   c)  , della legge provinciale sul benessere fa-
miliare 2011 continuano a essere concessi per i prestiti 
contratti prima dell’entrata in vigore della presente legge; 

   c)   al terzo figlio e successivi, nati entro il 31 dicem-
bre 2025, continua a essere corrisposto l’assegno di na-
talità previsto dall’articolo 8  -bis  , comma 3, della legge 
provinciale sul benessere familiare 2011, nel testo vigente 
prima delle modifiche apportate dal comma 1; 

   d)   al figlio successivo al terzo, nato nel 2026 o nel 
2027, spetta l’assegno di natalità per il terzo figlio previ-
sto dall’articolo 8  -bis  , comma 7  -bis  , della legge provin-
ciale sul benessere familiare 2011; in questo caso l’as-
segno di natalità previsto dall’articolo 8  -bis  , comma 3, 
se dovuto, continua a essere erogato solo per i primi due 
figli, in deroga a quanto previsto dalla lettera   c)  . 

 7. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è au-
torizzata la spesa di 450.000 euro per l’anno 2026 e di 
1.700.000 euro per l’anno 2027 nell’ambito della mis-
sione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), 
programma 05 (Interventi per le famiglie). Per gli anni 
successivi alla copertura dell’onere a regime, stimato 
in 29 milioni di euro, si provvede con i relativi bilanci 
provinciali.   

  Art. 3.

      Modificazioni dell’articolo 1 della legge provinciale 
30 dicembre 2015, n. 21, relativo all’IRAP    

      1. Dopo il comma 8 dell’articolo 1 della legge provin-
ciale n. 21 del 2015 è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Per il periodo d’imposta successivo a quello 
in corso alla data del 31 dicembre 2024, l’aliquota IRAP 
stabilita dall’articolo 16, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 446 del 1997 è ulteriormente ridotta di 0,68 punti 
percentuali per i soggetti passivi che applicano contratti 
collettivi di primo livello stipulati in Provincia di Trento, 
o contratti integrativi territoriali o aziendali, sottoscritti a 
decorrere dal 1° gennaio 2025 dalle organizzazioni sinda-
cali comparativamente più rappresentative a livello pro-
vinciale, o dalle loro rappresentanze sindacali aziendali, 
o dalla rappresentanza sindacale unitaria, e depositati ai 
sensi di legge che non sono scaduti e che contengono 
almeno un elemento retributivo territoriale o aziendale 
aggiuntivo di natura monetaria regolarmente erogato ai 
sensi del rispettivo accordo. Con deliberazione di Giunta 
provinciale sono stabiliti i criteri e le modalità attuativi di 
questo comma.». 

 2. Nel comma 9  -bis   dell’articolo 1 della legge provin-
ciale n. 21 del 2015 le parole: «Per il periodo d’imposta 
successivo a quello in corso il 31 dicembre 2020 e per i 
quattro successivi» sono sostituite dalle seguenti: «Per il 
periodo d’imposta successivo a quello in corso il 31 di-
cembre 2020 e per i tre successivi.». 

 3. Alla copertura delle minori entrate derivanti da 
quest’articolo si provvede con le modalità indicate nella 
tabella B.   
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  Art. 4.
      Disposizioni in merito alla copertura della spesa 

per investimenti pubblici rilevanti per il territorio 
provinciale    

     1. Per il finanziamento degli investimenti pubblici rile-
vanti per il territorio provinciale è autorizzato per il perio-
do 2025-2027 il ricorso all’indebitamento per complessi-
vi 94,7 milioni di euro per l’anno 2026 e 105,3 milioni di 
euro per l’anno 2027 per far fronte a effettive esigenze di 
cassa, nel rispetto degli articoli 40, comma 2  -bis  , e 62 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), nonché dell’articolo 3, commi da 
16 a 21  -ter  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350. A tal 
fine la dotazione finanziaria di competenza del titolo 6 
(Accensione prestiti), tipologia 0300 (Accensione mutui 
e altri finanziamenti a medio - lungo termine) dello stato 
di previsione delle entrate del bilancio per gli anni 2025-
2027 è definita in 94,7 milioni di euro per l’anno 2026 e 
in 105,3 milioni di euro per l’anno 2027. 

 2. L’indebitamento previsto dal comma 1 può essere 
contratto dalla Giunta provinciale per una durata massi-
ma di ammortamento di trent’anni, con ammortamento 
comprensivo di quota capitale e quota interessi a un tasso 
massimo del 4 per cento. 

 3. L’ammortamento dell’indebitamento previsto dal 
comma 1 decorre rispettivamente dal 1° gennaio 2027 
con riferimento all’anno 2026 e dal 1° gennaio 2028 
con riferimento all’anno 2027. Alla copertura dei rela-
tivi oneri annui, calcolati per l’anno 2027 in 3.734.304 
euro per quanto riguarda la quota interessi e in 1.688.511 
euro per quanto riguarda la quota capitale, si provvede 
con la previsione, per gli anni 2027 e successivi, di ap-
positi stanziamenti sulla missione 50 (Debito pubblico), 
programma 01 (Quota interessi ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari), titolo 1 (Spese correnti) per quan-
to riguarda la quota interessi, e sul programma 02 (Quota 
capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari), 
titolo 4 (Rimborso prestiti) per quanto riguarda la quota 
capitale. Per gli anni successivi la copertura è assicurata 
con le entrate correnti di cui ai titoli 1, 2 e 3 del bilancio 
provinciale. 

 4. L’articolo 2 della legge provinciale 30 dicembre 
2024, n. 14 (Bilancio di previsione della Provincia au-
tonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2025-2027) 
è abrogato.   

  Sezione  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE, ORGANIZZAZIONE, ENTI 

STRUMENTALI, PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
(PNRR) E CONTRATTI PUBBLICI

  Art. 5.
      Modificazioni della legge provinciale 5 agosto 2024, 

n. 9, relative al personale    

     1. Nel comma 1 dell’articolo 8 della legge provin-
ciale n. 9 del 2024 le parole: «è autorizzata la spesa di 

43.600.000 euro per l’anno 2025, di 83.500.000 euro 
per l’anno 2026 e di 124.200.000 a decorrere dall’anno 
2027» sono sostituite dalle seguenti: «è autorizzata la spe-
sa di 102.100.000 euro per l’anno 2025, di 102.100.000 
euro per l’anno 2026 e di 125.200.000 euro a decorrere 
dall’anno 2027». 

 2. Nel comma 1 dell’articolo 8 della legge provinciale 
n. 9 del 2024 le parole: «è incrementata di 5.000.000 di 
euro per l’anno 2025 e di 6.000.000 di euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027» sono sostituite dalle seguenti: 
«è incrementata di 24.800.000 euro per l’anno 2025 e di 
25.800.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027». 

  3. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della legge provin-
ciale n. 9 del 2024 è inserito il seguente:  

 «1.1. Per il triennio contrattuale 2025-2027 è auto-
rizzata la spesa di ulteriori 1.500.000 euro da destinare al 
personale del comparto delle autonomie locali, area non 
dirigenziale, con qualifica di operatore socio-sanitario, 
secondo le direttive impartite dalla Giunta provinciale 
all’Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale.». 

 4. Dopo il comma 1  -bis    dell’articolo 8 della legge pro-
vinciale n. 9 del 2024 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -ter  . Per le finalità previste dal comma 1  -bis  , per 
il triennio contrattuale 2025-2027 è autorizzata la spesa 
di ulteriori 2.000.000 di euro, da destinare al personale 
previsto dal medesimo comma secondo le direttive im-
partite dalla Giunta provinciale all’Agenzia provinciale 
per la rappresentanza negoziale. 

 1  -quater  . È autorizzata la spesa di ulteriori 1.000.000 
di euro per l’anno 2025, comprensivi degli oneri riflessi, 
e di ulteriori 3.000.000 di euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027, comprensivi degli oneri riflessi, per il rico-
noscimento dei miglioramenti economici per il personale 
in regime di convenzione con il servizio sanitario provin-
ciale che garantisce la presenza medica nelle case di co-
munità, in applicazione dell’accordo collettivo nazionale 
vigente dei medici di medicina generale, e per la conclu-
sione degli accordi integrativi provinciali. La ripartizione 
delle risorse tra le diverse categorie di personale in re-
gime di convenzione è effettuata dalla Giunta provincia-
le. Le risorse non utilizzate nell’anno di competenza in 
ragione della mancata conclusione, nel medesimo anno, 
degli accordi previsti da questo comma possono essere 
utilizzate dalla Giunta provinciale per interventi relativi 
all’assistenza territoriale da essa individuati.» 

 5. Nel comma 3 dell’articolo 8 della legge provinciale 
n. 9 del 2024 le parole: «dal comma 1 e dal comma 1  -bis  » 
sono sostituite dalle seguenti: «dai commi 1, 1.1, 1  -bis   e 
1  -ter  ». 

  6. All’articolo 64 della legge provinciale n. 9 del 2024 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica le parole: «ai segretari comunali» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai segretari comunali e al 
personale con qualifica di dirigente»; 

   b)   nel comma 1 le parole: «ai segretari comunali, fer-
mo restando il rispetto del principio di onnicomprensività 
della retribuzione nei casi previsti dalla normativa stata-
le» sono sostituite dalle seguenti: «ai segretari comunali 
e al personale degli enti locali con qualifica di dirigente». 

 7. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei commi 1 e 2 si provvede integrando gli 
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stanziamenti disposti da questa legge con 78.300.000 
euro per l’anno 2025, con 38.400.000 euro per l’anno 
2026 e con 20.800.000 euro per l’anno 2027 nell’ambito 
della missione 20 (Fondi e accantonamenti), programma 
01 (Fondi di riserva). Per gli anni successivi alla coper-
tura dell’onere a regime, stimato in 20.800.000 euro, si 
provvede con i relativi bilanci provinciali. 

 8. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1.1 dell’articolo 8 della legge pro-
vinciale n. 9 del 2024, introdotto dal comma 3, si provve-
de integrando gli stanziamenti della missione 20 (Fondi e 
accantonamenti), programma 01 (Fondi di riserva), titolo 
1 (Spese correnti) per 1.500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2025, 2026 e 2027. Per gli anni successivi, alla co-
pertura dell’onere a regime, stimato in 1.500.000 euro, si 
provvede con i relativi bilanci provinciali. 

 9. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1  -ter   dell’articolo 8 della legge 
provinciale n. 9 del 2024, introdotto dal comma 4, si prov-
vede integrando gli stanziamenti della missione 20 (Fondi 
e accantonamenti), programma 01 (Fondi di riserva), ti-
tolo 1 (Spese correnti) per 2.000.000 di euro per ciascu-
no degli anni 2025, 2026 e 2027. Per gli anni successivi, 
alla copertura dell’onere a regime, stimato in 2.000.000 di 
euro, si provvede con i relativi bilanci provinciali. 

 10. Per i fini del comma 1  -quater   dell’articolo 8 della 
legge provinciale n. 9 del 2024, introdotto dal comma 4, 
con la tabella A è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro 
per l’anno 2025 e di 3.000.000 di euro per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027 nell’ambito della missione 13 (Tutela 
della salute), programma 01 (Servizio sanitario regiona-
le - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
  LEA)   Per gli anni successivi alla copertura dell’onere a 
regime, stimato in 3.000.000 di euro, si provvede con re-
lativi bilanci provinciali.   

  Art. 6.

      Modificazioni della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 
(legge sul personale della Provincia 1997)    

     1. La lettera   d)   del comma 5 dell’articolo 12  -bis    della 
legge sul personale della Provincia 1997 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  d)   le agenzie istituite ai sensi dell’articolo 32 della 
legge provinciale n. 3 del 2006 articolate in almeno una 
struttura dirigenziale.» 

 2. La lettera   b)   del comma 6 dell’articolo 12  -bis    della 
legge sul personale della Provincia 1997 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  b)   le agenzie istituite ai sensi dell’articolo 32 della 
legge provinciale n. 3 del 2006 non rientranti tra quelle 
previste dal comma 5, lettera   d)  , anche in deroga a quanto 
previsto dalle leggi istitutive.». 

 3. Alla fine del comma 2 dell’articolo 12  -quater   del-
la legge sul personale della Provincia 1997 sono inserite 
le parole: «Le agenzie semplici sono dirette da personale 
con incarico di dirigente ai sensi dell’articolo 26, anche in 
deroga a quanto previsto dalle leggi istitutive.». 

  4. Dopo il comma 2 dell’articolo 26 della legge sul per-
sonale della Provincia 1997 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Ai dirigenti di struttura organizzativa sempli-
ce trovano applicazione solo le ipotesi di inconferibilità o 
incompatibilità previste dalla normativa statale.» 

 5. Nel comma 1 dell’articolo 34 della legge sul perso-
nale della Provincia 1997 le parole: «individua il sostituto 
del dirigente generale impedito o assente tra i dirigenti 
dei servizi compresi nel dipartimento» sono sostituite 
dalle seguenti: «assicura lo svolgimento delle funzioni 
assegnandole a personale con incarico di dirigente, anche 
distintamente per le materie di competenza». 

 6. Dopo il comma 5  -quater   dell’articolo 47  -bis    della leg-
ge sul personale della Provincia 1997 è inserito il seguente:  

 «5  -quinquies  . Le retribuzioni incentivanti previste 
dall’articolo 5  -bis   della legge provinciale di recepimen-
to delle direttive europee in materia di contratti pubblici 
2016 e dall’articolo 20 della legge provinciale sui lavori 
pubblici 1993 sono riconosciute anche al personale con 
qualifica di dirigente.». 

 7. Nel comma 1 dell’articolo 67 della legge sul perso-
nale della Provincia 1997 dopo le parole: «È istituito il 
corpo forestale provinciale» sono inserite le seguenti: «, 
denominato corpo forestale del Trentino».   

  Art. 7.
      Modificazioni dell’articolo 15 (Messa a disposizione 

di personale provinciale presso le sezioni di polizia 
giudiziaria) della legge provinciale 11 settembre 1998, 
n. 10    

      1. Il comma 1 dell’articolo 15 della legge provinciale 
n. 10 del 1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271 (Norme di attuazione, 
di coordinamento e transitorie del codice di procedura pe-
nale), su richiesta dell’autorità giudiziaria competente gli 
appartenenti al corpo forestale del Trentino possono es-
sere applicati presso le sezioni di polizia giudiziaria, con 
provvedimento che individua l’ambito di applicazione 
del personale e la sua durata.». 

  2. Il comma 2 dell’articolo 15 della legge provinciale 
n. 10 del 1998 è sostituito dal seguente:  

 «2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, la Pro-
vincia può disporre il comando di personale provinciale 
presso le sezioni di polizia giudiziaria su richiesta dell’au-
torità giudiziaria competente, ai sensi dell’articolo 8 della 
legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (legge sul personale 
della Provincia 1997).».   

  Art. 8.
      Modificazioni dell’articolo 22 (Partecipazione della 

Provincia a una società di gestione del risparmio) 
della legge provinciale 2 agosto 2017, n. 9    

     1. La rubrica dell’articolo 22 della legge provinciale 
n. 9 del 2017 è sostituita dalla seguente: «Partecipazio-
ne della Provincia e degli enti compresi nel sistema ter-
ritoriale provinciale integrato in società di gestione del 
risparmio». 
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  2. Dopo il comma 1 dell’articolo 22 della legge provin-
ciale n. 9 del 2017 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per le finalità del comma 1, la Provincia e 
gli altri enti appartenenti al sistema territoriale provincia-
le integrato di cui all’articolo 79 dello Statuto speciale, 
anche tramite i propri enti strumentali, sono autorizzati a 
sottoscrivere quote di fondi di investimento e, in genera-
le, gli strumenti finanziari previsti dal decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52), istituiti 
o comunque gestiti da organismi    in house    della Provincia 
abilitati alla gestione del risparmio, attraverso il confe-
rimento di beni immobili o di denaro. La società di ge-
stione del risparmio applica, per le attività di istituzione 
e gestione dei fondi, il medesimo sistema commissionale 
alla Provincia e agli altri enti aderenti, ai sensi di questo 
comma.».   

  Art. 9.

      Inserimento dell’articolo 2  -quinquies   nella legge 
provinciale 4 agosto 2021, n. 18, relativo al PNRR    

     1. Dopo l’articolo 2  -quater    della legge provinciale 
n. 18 del 2021, nella Sezione I del Capo I, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 2  -quinquies      (Disposizioni connesse all’attua-
zione della riforma PNRR M7-R-5 (Piano nuove compe-
tenze - transizioni))   . — 1. Nell’ambito delle attività di 
formazione organizzate ai sensi della legislazione provin-
ciale e degli interventi per favorire l’apprendimento per-
manente e la certificazione delle competenze previsti dal-
la legge provinciale 1° luglio 2013, n. 10 (Interventi per 
favorire l’apprendimento permanente e la certificazione 
delle competenze), la Provincia dà priorità ad attività di 
formazione negli ambiti in cui ci sono i maggiori disalli-
neamenti tra competenze richieste e offerte, con partico-
lare riguardo alle competenze per la transizione verde. A 
tal fine negli avvisi e nei bandi di formazione sono indica-
ti anche i risultati stimati in termini di occupazione. 

 2. Nell’ambito del sistema di certificazione delle 
competenze previsto dalla legge provinciale n. 10 del 
2013, e nel rispetto delle raccomandazioni dell’Unione 
europea in materia, la Provincia valorizza, mediante il 
riconoscimento di micro-credenziali, l’acquisizione di 
specifici risultati di apprendimento, comprensivi di cono-
scenze, abilità e comportamenti, conseguiti tramite per-
corsi formativi brevi. 

 3. La Provincia incentiva la partecipazione dei sog-
getti privati, anche attraverso il cofinanziamento delle at-
tività, in particolare nell’ambito della transizione verde.».   

  Art. 10.
      Integrazioni della legge provinciale 9 marzo 2016, 

n. 2 (legge provinciale di recepimento delle direttive 
europee in materia di contratti pubblici 2016)    

     1. Dopo il comma 1  -ter   dell’articolo 5  -bis    della legge 
provinciale di recepimento delle direttive europee in ma-
teria di contratti pubblici 2016 è inserito il seguente:  

 «1  -quater  . Le retribuzioni incentivanti previste da 
questo articolo sono riconosciute anche per gli affida-
menti diretti, nei casi previsti dalla normativa statale.». 

 2. Dopo il comma 2  -sexies   dell’articolo 5  -bis    della leg-
ge provinciale di recepimento delle direttive europee in 
materia di contratti pubblici 2016 è inserito il seguente:  

 «2  -septies  . Nell’ambito di applicazione di quest’ar-
ticolo sono comprese le concessioni di lavori e servizi, 
nonché le altre forme di partenariato pubblico privato.» 

 3. Dopo il comma 2 dell’articolo 5  -ter    della legge pro-
vinciale di recepimento delle direttive europee in materia 
di contratti pubblici 2016 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . I riferimenti al responsabile del procedimen-
to contenuti nella normativa provinciale in materia di 
contratti pubblici, di lavori, servizi e forniture s’intendo-
no riferiti al RUP.». 

 4. Nel comma 1 dell’articolo 20  -bis   della legge pro-
vinciale di recepimento delle direttive europee in materia 
di contratti pubblici 2016 dopo le parole: «la valutazione 
dell’offerta tecnica» sono inserite le seguenti: «, anche 
quando sono previsti solo criteri tabellari la cui applica-
zione richiede specifiche competenze specialistiche,». 

 5. Il comma 1  -quater   dell’articolo 5  -bis   della legge 
provinciale di recepimento delle direttive europee in ma-
teria di contratti pubblici 2016, inserito dal comma 1, si 
applica agli affidamenti diretti effettuati dopo il 1° otto-
bre 2025.   

  Art. 11.
      Modificazioni della legge provinciale 10 settembre 1993, 

n. 26 (legge provinciale sui lavori pubblici 1993)    

     1. Nel comma 3  -bis   dell’articolo 13 della legge provin-
ciale sui lavori pubblici 1993 le parole: «o entro il termine 
inferiore individuato dalla deliberazione di approvazio-
ne dello stesso» sono sostituite dalle seguenti: «, o entro 
dodici mesi dalla stessa data se il coefficiente medio di 
rivalutazione indicato nell’elenco prezzi aggiornato per 
il settore di riferimento del progetto subisce una varia-
zione in aumento o in diminuzione non superiore al due 
per cento. La deliberazione di approvazione dell’elenco 
prezzi può individuare termini inferiori». 

 2. La lettera   a)   del comma 1  -quater   dell’articolo 20 del-
la legge provinciale sui lavori pubblici 1993 è abrogata.   

  Art. 12.
      Modificazioni della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 

(Disposizioni organizzative per l’attività contrattuale e 
l’amministrazione dei beni della Provincia autonoma 
di Trento)    

     1. Nel comma 1 dell’articolo 9 della legge provinciale 
n. 23 del 1990 le parole: «e degli acquisti effettuati in luo-
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go della procedura espropriativa, quando sui beni oggetto 
di acquisto grava un vincolo preordinato all’esproprio» 
sono sostituite dalle seguenti: «e delle regolarizzazioni 
catastali o tavolari, in caso di interesse della Provincia». 

 2. Alla fine del comma 1 dell’articolo 9 della legge 
provinciale n. 23 del 1990 sono inserite le parole: «La 
Provincia sostiene gli oneri fiscali e le spese contrattua-
li nel caso di acquisti effettuati in luogo della procedura 
espropriativa, quando sui beni oggetto di acquisto grava 
un vincolo preordinato all’esproprio e il corrispettivo pat-
tuito non è superiore a quello corrispondente all’indennità 
di espropriazione.». 

 3. Alla fine del comma 7 dell’articolo 36 della legge 
provinciale n. 23 del 1990 sono inserite le parole: «In 
caso di acquisti effettuati in luogo della procedura espro-
priativa ai sensi dell’articolo 9, ai fini della valutazione 
di congruità il prezzo viene confrontato con l’indennità 
di espropriazione, calcolata secondo quanto previsto dal-
la normativa provinciale in materia di espropriazione per 
pubblica utilità.». 

 4. Nel comma 6  -ter   dell’articolo 38 della legge pro-
vinciale n. 23 del 1990 dopo le parole: «di formazione 
del secondo ciclo» sono inserite le seguenti: «, di quelle 
relative all’edilizia abitativa pubblica.».   

  Art. 13.

      Modificazione dell’articolo 13 della legge provinciale 
16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino)    

     1. Nel comma 8 dell’articolo 13 della legge provinciale 
n. 3 del 2006 le parole: «31 dicembre 2025» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».   

  Sezione  III 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICHE DELLA CASA
E DELLA FAMIGLIA, DISABILITÀ, ISTRUZIONE E CULTURA

  Art. 14.

      Modificazione dell’articolo 17 (Sostegno al pagamento 
dei canoni di locazione nelle zone periferiche e 
svantaggiate) della legge provinciale 5 agosto 2024, 
n. 9    

     1. Nel comma 3 dell’articolo 17 della legge provinciale 
n. 9 del 2024 le parole: «2025, 2026 e 2027» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «2026, 2027 e 2028». 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2028 nell’ambito 
della missione 18 (Relazioni con le altre autonomie terri-
toriali e locali), programma 01 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali).   

  Art. 15.

      Modificazioni della legge provinciale 7 novembre 2005, 
n. 15, concernente «Disposizioni in materia di politica 
provinciale della casa e modificazioni della legge 
provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli 
interventi provinciali in materia di edilizia abitativa)»    

     1. Nel comma 1 dell’articolo 4  -bis   della legge provin-
ciale n. 15 del 2005 dopo le parole: «da destinare alle 
finalità indicate nell’articolo 1» sono inserite le seguenti: 
«e all’insediamento di nuclei familiari in zone periferiche 
o a rischio di spopolamento.». 

 2. Nel comma 1 dell’articolo 4  -bis   della legge provin-
ciale n. 15 del 2005 le parole: «nonché a servizi abitativi 
per lavoratori temporanei» sono sostituite dalle seguenti: 
«nonché a servizi abitativi per lavoratori». 

 3. Nel comma 1 dell’articolo 4  -bis   della legge provin-
ciale n. 15 del 2005 le parole: «comprese quelle costitu-
ite ai sensi della legge regionale 27 febbraio 1997, n. 3 
(Interventi di previdenza integrativa a sostegno dei fondi 
pensione a base territoriale regionale)» sono sostituite 
dalle seguenti: «compresa quella cui la Provincia parteci-
pa ai sensi dell’articolo 22 della legge provinciale 2 ago-
sto 2017, n. 9, relativo alla partecipazione della Provincia 
a una società di gestione del risparmio». 

 4. Nel comma 2 dell’articolo 4  -bis   della legge provin-
ciale n. 15 del 2005 le parole: «Per i fini del comma 1 la 
Provincia, le società da essa controllate e gli enti indicati 
nell’articolo 25, comma 1, della legge provinciale n. 3 del 
2006» sono sostituite dalle seguenti: «Per i fini del com-
ma 1 la Provincia e gli altri enti appartenenti al sistema 
territoriale provinciale integrato di cui all’articolo 79 del-
lo Statuto speciale.». 

  5. Dopo l’articolo 10 della legge provinciale n. 15 del 
2005 è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis      (Misure per il reperimento e il recupero 
di alloggi da destinare a lavoratori)   . — 1. Al fine di so-
stenere l’accesso alla casa per i lavoratori presenti sul ter-
ritorio provinciale, la Provincia può individuare modalità 
idonee a favorire il reperimento e il recupero di alloggi da 
destinare in locazione esclusivamente a lavoratori occu-
pati sul territorio stesso. 

 2. La finalità di cui al comma 1 può essere persegui-
ta anche mediante il coinvolgimento di un soggetto pri-
vato a cui partecipano associazioni di categoria, enti bila-
terali e altri soggetti interessati, previa valutazione della 
fattibilità dell’iniziativa sotto il profilo giuridico, tecnico 
e finanziario nonché dell’eventuale necessità di un inter-
vento pubblico, da definirsi in conformità alla normativa 
in materia di aiuti di Stato.». 

 6. Per i fini dei commi 1, 2, 3 e 4 di quest’articolo, con la 
tabella A è autorizzata la spesa di 1.800.000 euro per l’an-
no 2026, di 2.850.000 euro per l’anno 2027, di 3.775.000 
euro per l’anno 2028, di 4.977.000 euro per l’anno 2029, 
di 458.000 euro per l’anno 2030 e di 463.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2031 al 2041 nell’ambito della 
missione 08 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa), 
programma 02 (Edilizia residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia economico-popolare).   
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  Art. 16.

      Determinazione dei canoni di locazione degli alloggi 
locati a Forze armate in attuazione dell’articolo 5 
della legge 6 marzo 1976, n. 52 (Interventi straordinari 
per l’edilizia a favore del personale civile e militare 
della pubblica sicurezza, dell’Arma dei carabinieri, 
del Corpo della guardia di finanza, del Corpo degli 
agenti di custodia e del Corpo forestale dello Stato)    

     1. Agli alloggi costruiti e gestiti da ITEA S.p.a. in at-
tuazione dell’articolo 5 della legge 6 marzo 1976, n. 52 
(Interventi straordinari per l’edilizia a favore del perso-
nale civile e militare della pubblica sicurezza, dell’Arma 
dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza, del 
Corpo degli agenti di custodia e del Corpo forestale dello 
Stato), in attesa dell’adozione del decreto ministeriale di 
determinazione dei canoni di locazione di cui all’artico-
lo 1, terzo comma, della stessa legge, si applica il canone 
oggettivo come determinato ai sensi dell’articolo 21 del 
decreto del Presidente della Provincia 12 dicembre 2011, 
n. 17-75/Leg, concernente «Regolamento in materia di 
edilizia abitativa pubblica (legge provinciale 7 novembre 
2005, n. 15 “Disposizioni in materia di politica provin-
ciale della casa e modificazioni della legge provinciale 
13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi pro-
vinciali in materia di edilizia abitativa)”, articolo 11)». 

 2. Il canone di locazione previsto dal comma 1 si appli-
ca ai contratti stipulati o rinnovati dopo la data di entrata 
in vigore di questa legge, ad eccezione dei contratti auto-
maticamente rinnovati dopo la prima scadenza.   

  Art. 17.

      Integrazione dell’articolo 30 (Autorecupero degli alloggi 
sociali a canone sostenibile) della legge provinciale 
8 agosto 2023, n. 9    

     1. Alla fine del comma 6 dell’articolo 30 della legge 
provinciale n. 9 del 2023 sono inserite le parole: «La me-
desima deliberazione può altresì stabilire l’applicazione 
di questo articolo agli interventi di autorecupero realiz-
zati dai soggetti interessati relativi ad alloggi o immobili 
messi a disposizione dei medesimi ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, della legge provinciale n. 15 del 2005, indivi-
duandone le modalità di applicazione.».   

  Art. 18.

      Integrazione dell’articolo 87 della legge provinciale 
13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi 
provinciali in materia di edilizia abitativa)    

     1. Alla fine del comma 1 dell’articolo 87 della legge 
provinciale n. 21 del 1992 sono inserite le parole: «, se 
queste somme sono relative a contributi concessi a fronte 
di finanziamenti provinciali soggetti a rendicontazione.».   

  Art. 19.

      Inserimento dell’articolo 36  -bis   nella legge provinciale 
2 marzo 2011, n. 1 (legge provinciale sul benessere 
familiare 2011)    

      1. Dopo l’articolo 36 della legge provinciale sul benes-
sere familiare 2011 è inserito il seguente:  

 «Art. 36  -bis      (Interventi a favore della famiglia)   . — 
1. Nelle more della definizione di un quadro unitario di 
politiche in favore della famiglia, la Provincia individua 
interventi volti a sostenere le famiglie nel loro progetto 
di vita, nei limiti delle risorse messe a disposizione con 
il presente articolo e in coerenza con le finalità defini-
te dall’articolo 8  -bis  , comma 2. Gli interventi previsti 
da questo articolo sono definiti con deliberazioni della 
Giunta provinciale previo parere della competente com-
missione permanente del Consiglio provinciale. Le pre-
dette deliberazioni possono coordinare queste misure con 
altre misure provinciali o con quelle statali corrispondenti 
o aventi le medesime finalità, anche con riferimento a in-
compatibilità, limiti di cumulo, condizioni, decurtazioni e 
ogni altro aspetto necessario.». 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 2.000.000 di euro per ciascuno degli anni 
2025, 2026 e 2027 nell’ambito della missione 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia), programma 05 (In-
terventi per le famiglie).   

  Art. 20.

      Disposizioni temporanee per lo svolgimento nel territorio 
provinciale della sperimentazione della normativa 
statale in materia di disabilità    

     1. Per consentire lo svolgimento nel territorio della 
provincia della sperimentazione prevista dall’articolo 33, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 
(Definizione della condizione di disabilità, della valu-
tazione di base, di accomodamento ragionevole, della 
valutazione multidimensionale per l’elaborazione e at-
tuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 
partecipato), a decorrere dal 30 settembre 2025 la valuta-
zione di base per le patologie oggetto di sperimentazione, 
nonché la valutazione multidimensionale e la redazione 
del progetto di vita, sono svolte secondo le modalità pre-
viste dal decreto legislativo n. 62 del 2024 e dalla relativa 
disciplina attuativa, anche in deroga alla normativa pro-
vinciale vigente. 

 2. La sperimentazione riguardante la valutazione di 
base riguarda le patologie individuate dalla vigente di-
sciplina statale ed è svolta dall’Azienda provinciale per 
i servizi sanitari che, a tal fine, può stabilire disposizioni 
organizzative.   
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  Art. 21.
      Integrazioni della legge provinciale 7 gennaio 1991, 

n. 1 (Eliminazione delle barriere architettoniche in 
Provincia di Trento)    

      1. Dopo il Capo VI della legge provinciale n. 1 del 
1991 è inserito il seguente:  

 «Capo VI  -bis   — Disposizioni per spazi pubblici più 
accessibili e inclusivi». 

 2. Dopo l’articolo 21, nel Capo VI  -bis   , della legge pro-
vinciale n. 1 del 1991 è inserito il seguente:  

 «Art. 21  -bis      (Progetti per spazi pubblici più accessi-
bili e inclusivi)    . — 1. Al fine dell’eliminazione delle bar-
riere di comunicazione per persone con disabilità visiva, 
uditiva o con problemi di linguaggio e di comunicabilità la 
Provincia sostiene progetti presentati dai comuni diretti a:  

   a)   integrare la segnaletica urbana e le indicazioni 
di sicurezza con strumenti di comunicazione aumentativa 
alternativa (CAA) o con nuove metodologie individua-
te in collaborazione con istituti di ricerca per rendere gli 
spazi pubblici più accessibili e inclusivi per le persone 
con difficoltà comunicative; 

   b)   allestire zone di decompressione sensoriale 
all’interno delle aree giochi dei parchi pubblici per fa-
vorire il benessere sensoriale dei bambini con autismo o 
altre disabilità sensoriali e cognitive.». 

 3. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 400.000 euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027 nell’ambito della missione 12 (Diritti socia-
li, politiche sociali e famiglia), programma 02 (Interventi 
per la disabilità), titolo 2 (Spese in conto capitale). Per 
gli anni successivi alla copertura dell’onere a regime, sti-
mato in 400.000 euro, si provvede con i relativi bilanci 
provinciali.   

  Art. 22.
      Modificazione dell’articolo 24 (Misure straordinarie 

per l’assunzione del personale dei nidi d’infanzia 
e delle scuole dell’infanzia) della legge provinciale 
29 dicembre 2017, n. 18    

     1. Nel comma 1 dell’articolo 24 della legge provinciale 
n. 18 del 2017 le parole: «fino al 31 agosto 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 agosto 2026».   

  Art. 23.
      Modificazioni della legge provinciale 8 agosto 2023, n. 9, 

relative alla stabilizzazione di personale e alla proroga 
di graduatorie del comparto scuola    

     1. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’articolo 18 della 
legge provinciale n. 9 del 2023 è inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) per i concorsi indetti per l’anno scolastico 
2025-2026, aver prestato, negli ultimi otto anni scolastici, 
ivi incluso quello di indizione del concorso, almeno tre 
armi di servizio nelle istituzioni scolastiche e formative 
provinciali o nelle istituzioni scolastiche statali, di cui al-
meno uno nella specifica classe di concorso o posto per il 
quale si concorre; a tal fine si intende validamente presta-
to unicamente il servizio d’insegnamento presso scuole 
secondarie di primo e secondo grado.». 

 2. Dopo la lettera   a)    del comma 1 dell’articolo 19 della 
legge provinciale n. 9 del 2023 è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) per i concorsi indetti per l’anno scolastico 
2025-2026, ha maturato, negli ultimi otto anni scolastici, 
ivi incluso quello di indizione del concorso, almeno tre 
anni scolastici di servizio, nella corrispondente qualifica 
professionale messa a concorso, presso le istituzioni sco-
lastiche e formative, prestato alle dirette dipendenze della 
Provincia autonoma di Trento;». 

 3. Nel comma 1 dell’articolo 20 della legge provincia-
le n. 9 del 2023 le parole: «negli anni scolastici 2022-
2023 e 2023-2024, sono prorogati fino all’approvazione 
di nuove graduatorie concorsuali e in ogni caso non oltre 
il 31 agosto 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli 
anni scolastici 2022-2023, 2023-2024 e 2024-2025 sono 
prorogati fino all’approvazione di nuove graduatorie con-
corsuali e in ogni caso non oltre il 31 agosto 2027».   

  Art. 24.
      Misure per la stabilizzazione del personale docente della 

scuola primaria e del personale docente di sostegno 
della scuola secondaria di primo e secondo grado    

     1. Entro il termine di scadenza delle graduatorie d’isti-
tuto della Provincia di Trento valide per il triennio scola-
stico 2024-2027, la Provincia indice un concorso straor-
dinario per titoli ed esami per l’accesso, con contratto a 
tempo indeterminato, ai posti comuni, di lingua straniera, 
di sostegno e di didattica differenziata Montessori nella 
scuola primaria, e ai posti di sostegno nelle scuole secon-
darie di primo e secondo grado. 

 2. Il concorso è riservato al personale che ha prestato, 
negli otto anni scolastici precedenti alla data di presenta-
zione delle domande stabilita dal bando, almeno tre anni 
di servizio di insegnamento nelle istituzioni scolastiche 
provinciali o nelle istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione, che è iscritto nelle graduatorie 
d’istituto della Provincia di Trento valide per il triennio 
scolastico 2024-2027 e che è in possesso degli ulteriori 
requisiti previsti da quest’articolo. 

 3. Per l’accesso ai posti comuni nella scuola primaria, i 
candidati devono possedere diploma di istituto magistrale 
conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002 o eventuali 
titoli ad esso equipollenti, conseguiti entro l’anno sco-
lastico 2001-2002, oppure, in alternativa, l’abilitazione 
all’insegnamento conseguita dopo aver frequentato i cor-
si di laurea in scienze della formazione primaria. Per l’ac-
cesso ai posti di lingua straniera, di sostegno e di didattica 
differenziata Montessori nella scuola primaria, i candidati 
devono inoltre possedere gli ulteriori titoli e requisiti pre-
visti dalla normativa vigente. 

 4. Per l’accesso ai posti di sostegno nella scuola secon-
daria di primo e secondo grado, i candidati devono pos-
sedere un titolo di accesso valido per l’insegnamento o il 
titolo di abilitazione, nonché il titolo di specializzazione 
per l’insegnamento su posti di sostegno in relazione al 
grado di scuola per il quale concorrono. 

 5. Possono partecipare ai concorsi anche i candidati 
che, alla data di scadenza di presentazione delle doman-
de, risultano iscritti ai corsi di specializzazione per l’inse-
gnamento su posti di sostegno o di didattica differenziata 
Montessori. Ai fini dell’immissione in ruolo i candidati 
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provano, nei termini indicati dalla struttura provinciale 
competente, l’avvenuta acquisizione dei titoli richiesti; 
fino a tal momento sono inclusi nelle rispettive gradua-
torie con riserva. 

 6. Nel bando sono definiti gli ulteriori titoli valutabili 
ai fini del concorso. La valutazione dei titoli di servizio 
è effettuata con il supporto della struttura provinciale 
competente.   

  Art. 25.
      Modificazione dell’articolo 48 della legge provinciale 

21 marzo 1977, n. 13 (legge provinciale sulle scuole 
dell’infanzia 1977)    

     1. Nel comma 2  -quinquies   dell’articolo 48 della legge 
provinciale sulle scuole dell’infanzia 1977 le parole: «di 
622.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «di 772.000 
euro». 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2025 nell’ambito 
della missione 04 (Istruzione e diritto allo studio), pro-
gramma 01 (Istruzione prescolastica).   

  Art. 26.
      Integrazione dell’articolo 95 della legge provinciale 

7 agosto 2006, n. 5 (legge provinciale sulla scuola 
2006)    

     1. Alla fine del comma 2  -ter   dell’articolo 95 della legge 
provinciale sulla scuola 2006 sono inserite le parole: «A 
partire dall’anno scolastico 2027-2028, le graduatorie uni-
ficate sono costituite relativamente alle singole aree di ap-
prendimento per classi omogenee, fatta salva la possibilità 
di prevedere graduatorie per singola classe di concorso in 
ragione delle specificità dell’indirizzo di studio.».   

  Art. 27.
      Modificazione dell’articolo 21 (Misure per la 

stabilizzazione del personale insegnante delle istituzioni 
formative provinciali) della legge provinciale 5 agosto 
2024, n. 9    

     1. Nel comma 2 dell’articolo 21 della legge provinciale 
n. 9 del 2024 le parole: «l’attribuzione di uno specifico 
punteggio di almeno otto punti ogni tre anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’attribuzione di uno specifico pun-
teggio di almeno dieci punti ogni tre anni».   

  Art. 28.
      Modificazione dell’articolo 21 (Risorse per la progressiva 

armonizzazione dei trattamenti economico-giuridici del 
personale docente delle istituzioni formative provinciali) 
della legge provinciale 30 dicembre 2024, n. 13    

     1. Nel comma 1 dell’articolo 21 della legge provinciale 
n. 13 del 2024 le parole: «stanziamento di risorse pari 
a 400.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «stanzia-
mento di risorse pari a 600.000 euro». 

 2. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione di questo articolo si provvede integrando gli 
stanziamenti della missione 20 (Fondi e accantonamenti), 

programma 01 (Fondi di riserva), titolo 1 (Spese correnti) 
per 200.000 euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 
2027. Per gli anni successivi, alla copertura dell’onere a 
regime, stimato in 200.000 euro, si provvede con i relativi 
bilanci provinciali.   

  Art. 29.
      Integrazione dell’articolo 11 della legge provinciale 

3 ottobre 2007, n. 15 (legge provinciale sulle attività 
culturali 2007)    

      1. Dopo il comma 2 dell’articolo 11 della legge pro-
vinciale sulle attività culturali 2007 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . La Provincia, mediante la stipulazione di 
convenzioni previste da quest’articolo, può sostenere, 
inoltre, attività culturali di rilievo provinciale svolte da 
organizzazioni culturali i cui progetti di rilievo provin-
ciale hanno ricevuto un finanziamento continuativo di 
almeno trent’anni.».   

  Art. 30.
      Inserimento dell’articolo 4  -bis   nella legge provinciale 

2 novembre 1993, n. 29 (Attuazione della delega in 
materia di Università degli studi di Trento e disposizioni 
in materia di alta formazione musicale e artistica)    

      1. Dopo l’articolo 4 della legge provinciale n. 29 del 
1993 è inserito il seguente:  

 «Art. 4  -bis      (Collaborazione per la realizzazione 
di iniziative per laureandi e neolaureati)   . — 1. Al fine 
di facilitare l’accesso al lavoro e favorire le scelte pro-
fessionali degli studenti laureandi e neo laureati presso 
l’Università degli studi di Trento, la Provincia, nell’am-
bito dell’intesa di cui all’articolo 2, comma 1, promuove 
la realizzazione, anche in collaborazione con le organiz-
zazioni datoriali e gli ordini professionali provinciali, di 
iniziative volte a favorire la conoscenza del mercato del 
lavoro locale e l’orientamento al lavoro degli studenti, 
tramite il coinvolgimento di laureati presso l’Università 
di Trento, occupati sul territorio provinciale.». 

 2. Per i fini di quest’articolo con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 100.000 euro per gli anni 2026 e 2027 
nell’ambito della missione 14 (Sviluppo economico e 
competitività), programma 03 (Ricerca e innovazione).   

  Sezione  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPORT, TURISMO,

PISTE DA SCI E COMMERCIO

  Art. 31.
      Modificazioni della legge provinciale 18 maggio 2021, 

n. 8 (Misure straordinarie per l’organizzazione 
dei venticinquesimi giochi olimpici invernali e dei 
quattordicesimi giochi paralimpici invernali 2026 
e modificazioni della legge provinciale 8 settembre 
1997, n. 13, in materia di valutazione dell’impatto 
ambientale delle opere pubbliche)    

     1. Nel titolo della legge provinciale n. 8 del 2021 le pa-
role: «e dei quattordicesimi giochi paralimpici invernali 
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2026» sono sostituite dalle seguenti: «, dei quattordice-
simi giochi paralimpici invernali 2026 e dei quinti giochi 
olimpici giovanili invernali 2028». 

 2. Dopo il comma 1  -ter   dell’articolo 4  -bis    della legge 
provinciale n. 8 del 2021 è inserito il seguente:  

 «1  -quater  . Sono esentati dal pagamento dell’im-
posta provinciale di soggiorno i soggetti accreditati per 
le olimpiadi e le paralimpiadi invernali 2026 che allog-
giano, dal 23 gennaio al 18 marzo 2026, nelle struttu-
re ricettive o negli alloggi per uso turistico oggetto del 
contratto stipulato tra il gestore e il comitato organizza-
tore dei giochi olimpici e paralimpici invernali Milano 
Cortina 2026.». 

 3. Nel comma 1 dell’articolo 4  -ter   della legge provin-
ciale n. 8 del 2021 le parole: «e 2024-2025» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «, 2024-2025 e fino alla stagione inver-
nale 2027- 2028». 

 4. Dopo l’articolo 4  -quinquies    della legge provinciale 
n. 8 del 2021 è inserito il seguente:  

 «Art. 4  -quinquies   1    (Partecipazione della Provincia 
autonoma di Trento al comitato organizzatore dei giochi 
olimpici giovanili invernali (YOG) Dolomiti Valtellina 
2028)   . — 1. La Provincia autonoma di Trento è autoriz-
zata a partecipare al comitato organizzatore dei giochi 
olimpici giovanili invernali (YOG) Dolomiti Valtellina 
2028, assicurando, d’intesa con gli altri enti partecipanti, 
il supporto necessario per l’organizzazione e lo svolgi-
mento dei giochi, secondo quanto definito dal dossier di 
candidatura e dalla carta olimpica. 

 2. La Provincia concorre alle spese per il funziona-
mento e per il finanziamento delle attività del comitato 
organizzatore, secondo una pianificazione finanziaria e 
un cronoprogramma delle attività definiti d’intesa tra gli 
enti partecipanti.». 

 5. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1  -quater   dell’articolo 4  -bis   della 
legge provinciale n. 8 del 2021, introdotto dal comma 2, 
si provvede con le modalità indicate nella tabella B. 

 6. Per i fini del comma 3, con la tabella A è autorizzata 
la spesa di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2025, 
2026 e 2027 nell’ambito della missione 07 (Turismo), 
programma 01 (Sviluppo e valorizzazione del turismo). 

 7. Per i fini dell’articolo 4  -quinquies   1 della legge pro-
vinciale n. 8 del 2021, introdotto dal comma 4, con la 
tabella A è autorizzata la spesa di 5.000 euro per l’anno 
2025 nell’ambito della missione 06 (Politiche giovani-
li, sport e tempo libero), programma 01 (Sport e tempo 
libero).   

  Art. 32.

      Modificazione dell’articolo 12 (Disposizione transitoria 
concernente le aziende per il turismo) della legge 
provinciale 29 dicembre 2022, n. 19    

     1. Nel comma 1 dell’articolo 12 della legge provinciale 
n. 19 del 2022 le parole: «31 dicembre 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».   

  Art. 33.
      Modificazioni della legge provinciale 21 aprile 1987, 

n. 7 (legge provinciale sugli impianti a fune 1987), e 
abrogazione di disposizioni connesse    

     1. Nel comma 5 dell’articolo 7 della legge provinciale 
sugli impianti a fune 1987 le parole: «di cui agli articoli 
26, comma 12, e 40,» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui all’articolo 26, comma 12, e dell’accertamento tecni-
co di cui all’articolo 39,». 

 2. Nel comma 5 dell’articolo 34 della legge provinciale 
sugli impianti a fune 1987 le parole: «restituita o libera-
ta ad avvenuto rilascio dell’autorizzazione all’esercizio» 
sono sostituite dalle seguenti: «restituita o liberata in se-
guito all’accertamento tecnico previsto dall’articolo 39». 

 3. Nel comma 2 dell’articolo 39 della legge provinciale 
sugli impianti a fune 1987 le parole: «, e di idoneità della 
pista all’apertura all’esercizio» sono soppresse. 

  4. L’articolo 40 della legge provinciale sugli impianti a 
fune 1987 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 40    (Classificazione delle piste da sci)   . — 
1. Ultimata la costruzione della pista da sci, la struttura 
provinciale competente provvede alla classificazione in 
categorie a seconda del grado di difficoltà. La classifica-
zione di ogni pista dev’essere portata a conoscenza del 
pubblico mediante apposita segnaletica. 

  2. Le piste di discesa sono classificate secondo il 
grado di difficoltà come segue:  

   a)   piste facili, caratterizzate da una pendenza lon-
gitudinale non superiore al venticinque per cento, ad ec-
cezione di brevi tratti, e che non presentano apprezzabili 
pendenze trasversali; queste piste sono contrassegnate dal 
colore blu. Il regolamento di esecuzione individua la di-
sciplina delle piste “campo primi passi” e “campo scuo-
la”, all’interno della categoria delle piste blu; 

   b)   piste di media difficoltà, caratterizzate da una 
pendenza longitudinale non superiore al quaranta per 
cento, ad eccezione di brevi tratti, e in cui apprezzabili 
pendenze trasversali sono ammesse solo per brevi tratti; 
queste piste sono contrassegnate dal colore rosso; 

   c)   piste difficili, caratterizzate da pendenze longi-
tudinali superiori al quaranta per cento; queste piste sono 
contrassegnate dal colore nero. 

 3. Tutte le piste non battute sono considerate piste 
difficili e devono essere segnalate al loro imbocco. 

  4. Le piste di fondo sono classificate secondo il gra-
do di difficoltà come segue:  

   a)   piste facili, caratterizzate da una pendenza lon-
gitudinale non superiore al cinque per cento, ad eccezione 
di brevi tratti, e che normalmente non presentano pendenze 
trasversali; queste piste sono contrassegnate dal colore blu; 

   b)   piste di media difficoltà, aventi pendenza lon-
gitudinale non superiore al quindici per cento, ad ecce-
zione di brevi tratti, e che possono presentare moderata 
pendenza trasversale; queste piste sono contrassegnate 
dal colore rosso; 

   c)   piste difficili, caratterizzate da pendenze longi-
tudinali o trasversali superiori a quelle delle piste di me-
dia difficoltà; queste piste sono contrassegnate dal colore 
nero. 
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 5. Le piste sono dotate, a cura del gestore dell’area 
sciabile attrezzata, della necessaria segnaletica, secondo 
quanto definito dal regolamento di esecuzione. 

  6. Le piste classificate sono incluse in un elenco isti-
tuito presso la struttura provinciale competente e discipli-
nato con deliberazione di Giunta provinciale, nel quale 
sono indicati:  

   a)   le generalità del gestore della pista; 
   b)   la classificazione della pista; 
   c)   le generalità del direttore della pista; 
   d)   la planimetria geo-referenziata della pista.». 

  5. Dopo l’articolo 40 della legge provinciale sugli im-
pianti a fune 1987 è inserito il seguente:  

 «Art. 40.1    (Requisiti delle piste)   . — 1. Le piste di 
discesa hanno una larghezza non inferiore a venti metri; 
larghezze inferiori sono ammesse per brevi tratti adegua-
tamente segnalati o per le piste di discesa realizzate pri-
ma della data di entrata in vigore di quest’articolo, che 
devono comunque avere una larghezza non inferiore a 
quindici metri. 

 2. Le piste di discesa presentano un franco verticale 
libero, inteso come l’altezza che separa il manto nevoso 
della pista dai sovrastanti ostacoli, che, in condizioni di 
normale innevamento, non può essere inferiore a tre metri 
e mezzo, salvo per brevi tratti opportunamente segnalati. 

 3. Se utilizzate come tracciati di raccordo o trasferi-
mento, al fine di garantire la sicurezza degli utenti con-
sentendo il passaggio di mezzi meccanici adibiti al ser-
vizio delle piste, le piste di discesa hanno una pendenza 
longitudinale non superiore al dodici per cento e una lar-
ghezza minima non inferiore a cinque metri. 

 4. La disciplina e i requisiti degli snowpark sono in-
dividuati dal regolamento di esecuzione. 

 5. Le piste per la slitta e lo slittino hanno una pen-
denza longitudinale non superiore al quindici per cento, 
ad eccezione di brevi tratti, e presentano una larghezza 
minima non inferiore a sei metri, ad eccezione di quelle 
realizzate utilizzando strade forestali non aperte al tran-
sito dei veicoli che, anche al fine di promuovere la con-
servazione degli habitat naturali, della flora e della fauna 
selvatiche, presentano una larghezza minima non inferio-
re a due metri e mezzo.». 

 6. Nel comma 4 dell’articolo 46 della legge provincia-
le sugli impianti a fune 1987 le parole: «l’autorizzazione 
all’esercizio della pista» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’esercizio della pista». 

  7. L’articolo 49 della legge provinciale sugli impianti a 
fune 1987 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 49    (Disposizioni relative alla gestione delle 
aree sciabili attrezzate)   . — 1. Se ostacolano l’utilizzo in 
sicurezza delle piste da sci, sono vietati interventi edilizi, 
trasformazioni territoriali e lo svolgimento di attività fino 
a cinque metri dai bordi delle piste stesse o alla diversa 
distanza indicata dagli elaborati progettuali, in ragione 
delle peculiarità morfologiche della pista; resta ferma la 
possibile presenza di elementi naturali biotici e abiotici, 
quali piante, rocce sporgenti e ceppaie, in considerazione 
della morfologia del territorio montano, nonché di ope-

re di urbanizzazione primaria e opere di gestione del pa-
trimonio boschivo e di prevenzione per la sicurezza del 
territorio. 

 2. I gestori delle aree sciabili attrezzate assicurano 
agli utenti la pratica delle attività sportive e ricreative in 
condizioni di sicurezza, secondo quanto previsto dalla 
normativa statale, e assicurano il primo soccorso degli in-
fortunati lungo le piste da sci, fatta eccezione per le piste 
di dimensioni limitate e per le piste di fondo. 

 3. La Giunta provinciale disciplina le modalità di 
individuazione e di formazione del direttore delle piste 
e può promuovere la formazione del personale che opera 
sulle piste da sci per assicurarne l’adeguata preparazione, 
anche mediante l’individuazione di contributi, secondo 
quanto previsto dal regolamento di esecuzione. 

 4. É vietato percorrere a piedi, con le racchette da 
neve o con qualsiasi altro mezzo le piste da sci, salvo in 
casi di urgente necessità oppure per brevi tratti individua-
ti e segnalati dal gestore dell’area sciabile attrezzata. 

 5. La risalita della pista da sei con gli sci ai piedi è 
normalmente vietata. La risalita può essere ammessa pre-
via autorizzazione del gestore dell’area sciabile attrezzata 
o, in mancanza di tale autorizzazione, in casi di urgente 
necessità, e deve comunque avvenire mantenendosi il più 
possibile vicini alla palinatura che delimita la pista, aven-
do cura di evitare rischi per la sicurezza degli sciatori e 
rispettando le prescrizioni adottate dal gestore dell’area 
sciabile attrezzata. 

 6. Per favorire la pratica sportiva la Giunta provin-
ciale, con propria deliberazione, può subordinare le auto-
rizzazioni a realizzare nuove piste da sci o a modificarle 
all’individuazione, da parte del gestore di un’area sciabile 
attrezzata che comprende più piste, di zone da destinare 
alla pratica dello scialpinismo in determinate fasce ora-
rie, individuando anche le condizioni, le modalità e ogni 
altra disposizione necessaria per l’attuazione di questo 
comma.». 

  8. L’articolo 52 della legge provinciale sugli impianti a 
fune 1987 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 52    (Vigilanza sulle piste da sci)   . — 1. Il 
controllo e la vigilanza sulla sicurezza nelle discipline 
sportive invernali, sul comportamento degli utenti nelle 
aree sciabili e sulla gestione delle aree sciabili attrez-
zate spettano ai soggetti individuati dalla normativa 
statale in materia, che provvedono a irrogare le relative 
sanzioni.». 

 9. Nel comma 1 dell’articolo 52  -ter   della legge pro-
vinciale sugli impianti a fune 1987 le parole: «e possono 
essere realizzati e gestiti dai titolari dell’autorizzazione 
all’esercizio delle piste o da altri soggetti pubblici o pri-
vati» sono soppresse. 

 10. Nel comma 1 dell’articolo 55 della legge provin-
ciale sugli impianti a fune 1987 le parole: «le sanzioni 
previste dall’articolo 33 del decreto legislativo n. 40 del 
2021 e» sono soppresse. 
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 11. La lettera   b)    del comma 1 dell’articolo 55 della leg-
ge provinciale sugli impianti a fune 1987 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  b)   chiunque apre alla circolazione degli sciatori una 
pista da sci che non ha ottenuto la classificazione è punito 
con la sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro;». 

 12. Dopo la lettera   b)    del comma 1 dell’articolo 55 del-
la legge provinciale sugli impianti a fune 1987 è inserita 
la seguente:  

 «b  -bis  ) il gestore di una pista da sci che non indica al 
pubblico, mediante apposita segnaletica, la classificazio-
ne delle piste da sci, o che indica una classificazione di-
versa da quella assegnata dalla struttura provinciale com-
petente in materia di piste da sci, è punito con la sanzione 
amministrativa da 500 a 1.500 euro;». 

 13. I commi 3 e 3  -bis   dell’articolo 55 della legge pro-
vinciale sugli impianti a fune 1987 sono abrogati. 

  14. Dopo il comma 6 dell’articolo 55 della legge pro-
vinciale sugli impianti a fune 1987 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Resta ferma l’applicazione delle sanzioni 
statali e della relativa disciplina; nel loro ambito la vigi-
lanza spetta ai soggetti individuati dalla normativa stata-
le, ai sensi dell’articolo 52.» 

  15. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 della legge pro-
vinciale sugli impianti a fune 1987 sono inseriti i seguenti:  

 «9  -bis  . Per quanto non diversamente disposto dal 
Capo III e dal regolamento di esecuzione si applica il de-
creto legislativo n. 40 del 2021. 

 9  -ter  . I riferimenti all’autorizzazione all’esercizio 
della pista già contenuti nell’ordinamento provinciale vi-
gente si intendono riferiti alla classificazione delle piste 
da sci prevista dall’articolo 40, comma 1.». 

  16. Sono abrogati:  
   a)   il comma 3 dell’articolo 39, l’articolo 40  -bis  , l’ar-

ticolo 48, l’articolo 48  -bis  , l’articolo 48  -ter  , l’articolo 49  -
bis  , l’articolo 50, l’articolo 51 e l’articolo 52  -bis   della 
legge provinciale sugli impianti a fune 1987, nonché gli 
articoli 24, 25 e 26 della legge provinciale 31 ottobre 
2012, n. 22; 

   b)   i commi 1, 2, 3 e 3  -ter   dell’articolo 18, i commi 1, 
3, 4, 5 e 6 dell’articolo 19, l’articolo 20, l’articolo 20  -ter  , 
l’articolo 26, i commi 1, 2, 3 e 6 dell’articolo 27, l’artico-
lo 29, l’articolo 30  -bis  , l’articolo 30  -ter  , l’articolo 30  -ter   
1, l’articolo 30  -quater  , l’articolo 30  -quinquies   e l’artico-
lo 30  -sexies   del decreto del Presidente della Giunta pro-
vinciale 22 settembre 1987, n. 11-51/Legisl. (Emanazione 
del regolamento per l’esecuzione della legge provinciale 
21 aprile 1987, n. 7 concernente «Disciplina delle linee 
funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci»), non-
ché gli articoli 4, 9, 10 del decreto del Presidente della 
Provincia 17 novembre 1998, n. 33-105/Leg., l’artico-
lo 5 del decreto del Presidente della Provincia 2 dicem-
bre 2004, n. 18-28/Leg, gli articoli 3, 4 e 5 del decreto 
del Presidente della Provincia 21 giugno 2007, n. 15-95/
Leg, gli articoli 17, 23, 25, 26, 27 e 28 del decreto del 
Presidente della Provincia 12 luglio 2016, n. 12-46/Leg 
e l’articolo 1 del decreto del Presidente della Provincia 
6 maggio 2022, n. 6-63/Leg. 

 17. La struttura provinciale competente in materia di 
piste da sci provvede alla classificazione delle piste da 
sci esistenti alla data di entrata in vigore di questa leg-
ge in base ai criteri previsti dall’articolo 40 della legge 
provinciale sugli impianti a fune 1987, come sostituito 
dal comma 4, e alla conseguente inclusione delle piste 
nell’elenco previsto dall’articolo 40, comma 6. Il prov-
vedimento di classificazione adottato ai sensi di questo 
comma sostituisce l’autorizzazione all’esercizio della 
pista che, conseguentemente, cessa di avere efficacia an-
che con riferimento ai contenuti ulteriori; l’esercizio del-
le piste da sci avviene nel rispetto di quanto previsto dal 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40 (Attuazione 
dell’articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante 
misure in materia di sicurezza nelle discipline sportive 
invernali). Fino alla data di adozione del provvedimento 
di classificazione adottato ai sensi di questo comma l’arti-
colo 40 della legge provinciale sugli impianti a fune 1987 
continua ad applicarsi nel testo vigente prima dell’entrata 
in vigore di questo comma. 

 18. Alla copertura delle minori entrate derivanti 
dall’applicazione dell’articolo 52 della legge provinciale 
sugli impianti a fune 1987, come sostituito dal comma 8, 
si provvede con le modalità indicate nella tabella B.   

  Art. 34.
      Modificazioni della legge provinciale 15 novembre 1988, 

n. 35 (Provvidenze per gli impianti a fune e le piste da 
sci)    

     1. Dopo la lettera a  -ter   ) del comma 1 dell’articolo 6 del-
la legge provinciale n. 35 del 1988 è inserita la seguente:  

 «a  -quater  ) in alternativa a quanto previsto dalla 
lettera   a)  , per la realizzazione degli investimenti di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , possono esse-
re riconosciuti contributi fino all’80 per cento della spesa 
ammessa, nei limiti previsti dall’articolo 55, comma 12, 
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato;». 

 2. La lettera   c)   del comma 6 dell’articolo 8 della legge 
provinciale n. 35 del 1988 è abrogata. 

 3. La lettera   c)   del comma 6 dell’articolo 8 della legge 
provinciale n. 35 del 1988, ancorché abrogata, si applica 
alle domande già presentate per le quali, alla data di en-
trata in vigore di questa legge, non è ancora stata conces-
sa l’agevolazione.   

  Art. 35.
      Modificazioni della legge provinciale 30 luglio 2010, 

n. 17 (legge provinciale sul commercio 2010)    

      1. Dopo il comma 4 dell’articolo 16 della legge provin-
ciale sul commercio 2010 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Al fine di garantire il decoro, la fruibilità e 
la continuità dell’area mercatale, oltre che per motivi di 
sicurezza e viabilità, i comuni hanno la facoltà di ricom-
pattare il mercato, avvicinando tra loro i posteggi occu-
pati. Tale variazione si deve intendere come temporanea 
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e vale esclusivamente per la sola giornata di svolgimento 
del mercato.». 

 2. Nel comma 1  -bis   dell’articolo 68 della legge pro-
vinciale sul commercio 2010 dopo le parole: «nel rispetto 
della normativa europea e statale in materia» sono inse-
rite le seguenti: «e fatta salva l’applicazione del decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice della proprie-
tà industriale, a norma dell’articolo 15 della legge 12 di-
cembre 2002, n. 273)». 

 3. Nel comma 1  -bis   dell’articolo 68 della legge pro-
vinciale sul commercio 2010 le parole: «Il marchio può 
essere istituito dalla Provincia, anche tramite i propri enti 
strumentali, assicurando la separazione tra le funzioni 
di certificazione e le funzioni di gestione dei servizi che 
sono oggetto della certificazione. In tal caso la Giunta 
provinciale stabilisce le modalità per il rilascio del mar-
chio, le condizioni per ottenerlo» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per le medesime finalità la Provincia, anche 
tramite i propri enti strumentali, può istituire un’attesta-
zione di identità territoriale, stabilendo le modalità per il 
rilascio, le condizioni per ottenerla» e le parole: «per il 
rilascio del marchio» sono sostituite dalle seguenti: «per 
il rilascio dell’attestazione».   

  Sezione  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ ECONOMICHE, 

AGRICOLTURA ED ENERGIA

  Art. 36.
      Modificazione dell’articolo 13 della legge provinciale 

6 luglio 2023, n. 6 (legge provinciale sugli interventi a 
favore dell’economia 2023)    

     1. Nella lettera   a)   del comma 2 dell’articolo 13 della 
legge provinciale sugli interventi a favore dell’economia 
2023 le parole: «con aumento di capitale» sono soppresse.   

  Art. 37.
      Revisione straordinaria di contributi

e finanziamenti risalenti    

     1. Al fine di assicurare una rapida mobilitazione del-
le risorse, la Provincia può provvedere a una revisione 
straordinaria di contributi e finanziamenti, concessi pri-
ma del 31 dicembre 2012, relativi a interventi a sostegno 
dell’economia e a interventi per lo sviluppo del sistema 
provinciale della ricerca e dell’innovazione. 

  2. Per i fini del comma 1 la Giunta provinciale, con 
propria deliberazione, può:  

   a)   individuare una procedura semplificata per la re-
voca di contributi non erogati, in tutto o in parte, specifi-
cando criteri e condizioni per la sua applicazione; 

   b)   individuare i contributi concessi a favore di enti 
pubblici in relazione ai quali il termine previsto per la 
realizzazione del progetto può essere rideterminato, non-
ché le condizioni in presenza delle quali possono essere 
riconosciute le spese sostenute in caso di realizzazione 
parziale del progetto; 

   c)   individuare disposizioni, anche diversificate per 
singoli settori, per la semplificazione dei procedimenti 

amministrativi, nonché le disposizioni legislative in ma-
teria di procedimento e documentazione amministrativa, 
anche di natura sanzionatoria, applicabili a questi proce-
dimenti, anche in deroga all’ordinamento provinciale.   

  Art. 38.
      Modificazioni dell’articolo 26 (interventi per promuovere 

il capitale di rischio delle imprese cooperative) della 
legge provinciale 12 settembre 2008, n. 16    

     1. Nel comma 1 dell’articolo 26 della legge provinciale 
n. 16 del 2008 le parole: «la Provincia può destinare una 
quota del fondo previsto dall’articolo 34  -bis  , comma 1, 
della legge provinciale n. 6 del 1999 alla partecipazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «la Provincia può sostenere 
la partecipazione». 

 2. Nel comma 2 dell’articolo 26 della legge provinciale 
n. 16 del 2008 le parole: «per le quali si applica il com-
ma 4 del predetto articolo» sono sostituite dalle seguenti: 
«secondo quanto previsto dalla disciplina provinciale in 
materia di incentivi alle imprese».   

  Art. 39.
      Modificazioni della legge provinciale 24 ottobre 2006, 

n. 7 (legge provinciale sulle cave 2006)    

     1. Nel comma 2 dell’articolo 11  -bis   della legge pro-
vinciale sulle cave 2006 le parole: «e, ferma restando la 
disciplina in materia di valutazione dell’impatto ambien-
tale, è indipendente dalla residua durata del programma di 
attuazione comunale» sono soppresse. 

 2. Alla fine del comma 3 dell’articolo 12 della legge 
provinciale sulle cave 2006 sono inserite le parole: «Con 
deliberazione della Giunta provinciale sono definite le 
modalità per il calcolo della quantità minima di volume 
da estrarre prevista dal progetto di coltivazione, anche 
differenziate in ragione delle sostanze minerali oggetto 
di estrazione.». 

 3. La lettera   d)   del comma 3 dell’articolo 12.1 della 
legge provinciale sulle cave 2006 è abrogata. 

 4. Alla fine del comma 1.1 dell’articolo 16  -bis   della 
legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le parole: 
«Laddove alla conferenza di servizi non partecipino con-
temporaneamente, pur ritualmente invitate, le strutture 
provinciali competenti in materia di governo del territo-
rio, di tutela del paesaggio, di vincolo idrogeologico e in 
materia geologica, il dirigente della struttura provinciale 
competente in materia mineraria richiede un parere pre-
ventivo al comitato tecnico interdisciplinare cave.».   

  Art. 40.
      Modificazioni della legge provinciale 28 marzo 2003, 

n. 4 (legge provinciale sull’agricoltura 2003)    

      1. Il comma 3 dell’articolo 4 della legge provinciale 
sull’agricoltura 2003 è sostituito dal seguente:  

 «3. Le percentuali massime di agevolazione previste 
da questo titolo possono essere aumentate con delibera-
zione della Giunta provinciale, nel rispetto della misura 
massima prevista dalla normativa dell’Unione europea, se 
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necessario per realizzare obiettivi stabiliti negli strumenti 
di programmazione provinciale. Se i contributi sono con-
cessi applicando la normativa europea in materia di aiuti 
di Stato d’importanza minore (   de minimis   ) resta fermo il 
rispetto del massimale triennale stabilito dalla medesima 
normativa europea.». 

 2. Il comma 3  -bis   dell’articolo 4 della legge provincia-
le sull’agricoltura 2003 è abrogato. 

 3. Nel comma 1 dell’articolo 30 della legge provincia-
le sull’agricoltura 2003 le parole: «Per favorire il conte-
nimento dei costi e la razionalizzazione dell’impiego di 
beni e attrezzature funzionali alla produzione agricola» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per favorire il conteni-
mento dei costi, la razionalizzazione dell’impiego di beni 
e attrezzature funzionati alla produzione agricola e il ri-
spetto degli adempimenti in materia ambientale». 

 4. L’articolo 43  -ter    della legge provinciale sull’agricol-
tura 2003 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 43  -ter      (Raccolta e trasformazione di piante of-
ficinali)    . — 1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 
provinciale 23 maggio 2007, n. 11 (legge provinciale sul-
le foreste e sulla protezione della natura 2007), e dal suo 
regolamento di esecuzione, in relazione alla tutela delle 
specie floristiche e alla raccolta per scopi officinali, con 
deliberazione della Giunta provinciale:  

   a)   sono individuate le specie officinali spontanee 
presenti sul territorio provinciale e quelle per le quali è 
ammessa la raccolta; 

   b)   è istituito l’elenco provinciale dei raccoglitori 
di piante officinali spontanee, nel quale sono iscritti colo-
ro che hanno frequentato il corso di formazione e supera-
to il relativo esame finale o sono in possesso di altri titoli 
idonei; la delibera disciplina, inoltre, la durata dell’iscri-
zione, le condizioni per il suo rinnovo, anche a seguito 
della frequentazione di corsi di aggiornamento, e detta le 
altre disposizioni necessarie per la gestione dell’elenco. 

 2. Il corso di formazione per l’iscrizione all’elenco 
provinciale dei raccoglitori di piante officinali spontanee, 
nonché i relativi corsi di aggiornamento, possono essere 
organizzati direttamente dalla Provincia, con l’eventuale 
individuazione di tariffe a carico dei soggetti partecipanti 
o, previo accordo con la Provincia stessa, dall’università, 
da enti di ricerca, da ordini professionali agricoli e orga-
nismi competenti sul relativo territorio, con l’eventuale 
partecipazione finanziaria della Provincia. La Giunta pro-
vinciale individua i requisiti per la partecipazione a questi 
corsi e le relative modalità organizzative, nonché la loro 
durata e le materie trattate. 

 3. Per la raccolta delle specie pericolose definite dal-
la normativa statale e individuate nell’elenco previsto dal 
comma 1, il raccoglitore fornisce alla Provincia copia del 
contratto stipulato con l’azienda utilizzatrice. 

 4. Le piante officinali, coltivate o raccolte allo sta-
to spontaneo, possono essere sottoposte a operazioni di 
prima trasformazione, che comprendono l’essiccazione, 
il lavaggio, la defogliazione, la cernita, il taglio, l’assorti-
mento, la mondatura, la polverizzazione e la distillazione. 
Le piante officinali, sia quelle non trasformate che quelle 
sottoposte a operazioni di prima trasformazione, possono 
essere vendute al dettaglio direttamente al consumatore 
nel rispetto della specifica normativa di settore. 

 5. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni pre-
viste dalla normativa provinciale in materia di foreste 
e conservazione della natura, in caso di violazione del 
comma 3 si applica la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 300 a 3.000 euro. In caso di violazione reiterata la 
struttura provinciale competente dispone la cancellazione 
dall’elenco provinciale dei raccoglitori di piante officinali 
spontanee.». 

 5. Il comma 2 dell’articolo 49  -bis    della legge provin-
ciale sull’agricoltura 2003 è sostituito dal seguente:  

 «2. Per le finalità del comma 1 è istituito il coor-
dinamento provinciale AKIS, che svolge le funzioni af-
fidate ai coordinamenti regionali AKIS dalla normativa 
dell’Unione europea e da quella statale. Il coordinamento 
si compone dei membri del tavolo verde previsto dall’ar-
ticolo 1  -bis  , dei rappresentanti di enti strumentali della 
Provincia e di enti, istituti e soggetti che offrono ed eroga-
no formazione, consulenza, ricerca, informazione, servizi 
digitali e altri riferibili all’AKIS. Il coordinamento può 
essere integrato con altri soggetti di volta in volta indivi-
duati in relazione agli argomenti trattati. Ai membri del 
coordinamento non spetta alcun compenso o gettone di 
presenza.». 

 6. Gli iscritti all’elenco provinciale degli operatori pre-
visto dal decreto del Presidente della Provincia 24 set-
tembre 2008, n. 41-148/Leg, concernente «Regolamento 
di attuazione dell’articolo 43  -ter   della legge provinciale 
28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno all’economia agricola, 
disciplina dell’agricoltura biologica e della contrasse-
gnazione di prodotti geneticamente non modificati) ri-
guardante la coltivazione, raccolta e commercio di piante 
officinali coltivate in Trentino», sono iscritti automatica-
mente all’elenco provinciale dei raccoglitori di piante of-
ficinali spontanee istituito con deliberazione della Giunta 
provinciale ai sensi dell’articolo 43  -ter  , comma 1, lettera 
  b)  , della legge provinciale sull’agricoltura 2003, e devo-
no adeguarsi ai requisiti previsti per l’iscrizione entro la 
data individuata dalla medesima deliberazione, pena la 
decadenza. 

 7. Il decreto del Presidente della Provincia n. 41-148/
Leg del 2008 è abrogato. 

 8. Il decreto del Presidente della Provincia n. 41-148/
Leg del 2008, ancorché abrogato, continua ad applicarsi 
fino all’adozione della deliberazione relativa all’istituzio-
ne dell’elenco provinciale dei raccoglitori di piante offi-
cinali spontanee, ai sensi dell’articolo 43  -ter  , comma 1, 
lettera   b)  , della legge provinciale sull’agricoltura 2003, o 
fino alla data individuata nella medesima deliberazione, 
anche con riguardo a singole sue disposizioni. 

 9. Per i fini del comma 2 dell’articolo 43  -ter   della leg-
ge provinciale sull’agricoltura 2003, come sostituito dal 
comma 4, con la tabella A è autorizzata la spesa di 5.000 
euro per l’anno 2025 e di 30.000 euro per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027 nell’ambito della missione 16 (Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca), programma 01 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimen-
tare). Per gli anni successivi si provvede con i relativi bi-
lanci provinciali.   



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA13-12-2025 3a Serie speciale - n. 49

  Art. 41.

      Modificazioni della legge provinciale 2 maggio 2022, 
n. 4 (legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022)    

     1. Il comma 5 dell’articolo 2 della legge provinciale 
sulle fonti rinnovabili 2022 è abrogato. 

  2. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge provinciale 
sulle fonti rinnovabili 2022 è sostituito dal seguente:  

 «1. Gli interventi di costruzione e modifica di im-
pianti di produzione di energia alimentati da fonti rin-
novabili individuati nell’allegato A sono assoggettati a 
permesso di costruire, rilasciato nell’ambito dell’autoriz-
zazione integrata ai sensi del comma 2. L’autorizzazione 
integrata comprende e sostituisce anche l’autorizzazione 
alla realizzazione delle opere connesse e delle infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti stessi, inclusi gli interventi, anche consistenti in 
demolizione di manufatti o in ripristino ambientale, oc-
correnti per la riqualificazione delle aree d’insediamento 
degli impianti, nonché l’autorizzazione all’esercizio degli 
impianti di produzione di energia.». 

 3. Il comma 5 dell’articolo 3 della legge provinciale 
sulle fonti rinnovabili 2022 è abrogato. 

 4. Nel comma 1 dell’articolo 5 della legge provinciale 
sulle fonti rinnovabili 2022 le parole: «con potenza in-
feriore alle soglie della tabella A del decreto legislativo 
n. 387 del 2003 e dell’allegato A» sono sostituite dalle 
seguenti: «diversi da quelli individuati nell’allegato A». 

 5. Nel comma 5 dell’articolo 7 della legge provinciale 
sulle fonti rinnovabili 2022 le parole: «comportano il su-
peramento delle soglie di potenza della tabella A del de-
creto legislativo n. 387 del 2003 e dell’allegato A» sono 
sostituite dalle seguenti: «rientrano tra gli interventi indi-
viduati nell’allegato A». 

 6. L’allegato A della legge provinciale sulle fonti rin-
novabili 2022 è sostituito dall’allegato E di questa legge. 

 7. La lettera   A)   dell’allegato C della legge provinciale 
sulle fonti rinnovabili 2022 è abrogata. 

 8. Nella lettera   A)   dell’allegato D della legge provin-
ciale sulle fonti rinnovabili 2022 le parole: «termica utile 
nominale inferiore a 40 kW» sono sostituite dalle seguen-
ti: «elettrica inferiore a 1000 kW». 

 9. Nella lettera   B)   dell’allegato D della legge provin-
ciale sulle fonti rinnovabili 2022 le parole: «, con qualsia-
si potenza» sono soppresse. 

 10. Nella lettera   C)   dell’allegato D della legge provin-
ciale sulle fonti rinnovabili 2022 le parole: «di potenza 
inferiore a quella prevista dalla tabella A del decreto legi-
slativo n. 387 del 2003,» sono soppresse.   

  Art. 42.

      Modificazioni dell’articolo 26  -septies   della legge 
provinciale 6 marzo 1998, n. 4 (Disposizioni in materia 
di grandi derivazioni a scopo idroelettrico e altre 
disposizioni connesse)    

     1. I commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quinquies   e 2  -se-
xies   dell’articolo 26  -septies   della legge provinciale n. 4 
del 1998 sono abrogati.   

  Art. 43.
      Accordo interregionale con il Veneto per la definizione 
di rapporti pregressi relativi alla concessione Collicello    

     1. In attesa di una definizione complessiva dei rapporti 
tra la Provincia e la Regione Veneto relativi alle conces-
sioni di grandi derivazioni d’acqua a scopo idroelettri-
co che interessano entrambi i territori ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 3, dello Statuto speciale e 11  -quater  , 
comma 1  -ter  , lettera   p)  , del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno 
e semplificazione per le imprese e per la pubblica am-
ministrazione), convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 febbraio 2019, n. 12, la Provincia può definire i rap-
porti pregressi relativi alla monetizzazione della fornitura 
gratuita di energia elettrica relativa alla concessione de-
nominata Collicello, fino al 31 dicembre 2024, mediante 
la conclusione di accordi con la Regione Veneto, nell’am-
bito dei rapporti di leale collaborazione. 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2025 nell’ambito 
della missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente), programma 04 (Servizio idrico 
integrato).   

  Sezione  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MOBILITÀ, SICUREZZA,

AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

  Art. 44.
      Modificazioni della legge provinciale 30 giugno 2017, 

n. 6 (Pianificazione e gestione degli interventi in 
materia di mobilità sostenibile)    

     1. Il comma 1 dell’articolo 11  -bis    della legge provin-
ciale n. 6 del 2017 è sostituito dal seguente:  

 «1. Per finalità statistiche e secondo quanto previ-
sto dal comma 2, l’Istituto di statistica della Provincia di 
Trento (ISPAT) è autorizzato, anche tramite altre strutture 
provinciali, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 
provinciale 23 ottobre 2014, n. 9 (Riordino dell’attività 
statistica e disciplina del sistema statistico provinciale), 
a trattare i dati relativi agli spostamenti dei veicoli che 
transitano sulla rete stradale del territorio provinciale in 
gestione alla Provincia medesima nel rispetto dei princi-
pi di proporzionalità, di minimizzazione e di limitazione 
della finalità di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettere   b)   e 
  c)  , e all’articolo 25 del regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati) e fermo 
restando il divieto previsto dall’articolo 105, comma 1, 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 
in materia di protezione dei dati personali). Il predetto 
trattamento può essere effettuato anche per mezzo di sog-
getti terzi nominati dalla Provincia responsabili ai sensi 
dell’articolo 28 del regolamento (UE) n. 2016/679.». 

 2. Nel comma 2 dell’articolo 11  -bis   della legge provin-
ciale n. 6 del 2017 le parole: «Per la realizzazione delle 
finalità indicate nel comma 1,» sono soppresse e le paro-
le: «, anche tramite il richiamo alle indicazioni metodolo-
giche condivise con la struttura provinciale titolare della 
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rilevazione statistica.» sono sostituite dalle seguenti: «. 
I dati aggregati ed anonimi sono utilizzati a supporto di 
una efficace attività di programmazione, progettazione, 
gestione, monitoraggio e valutazione degli interventi ine-
renti la rete stradale, anche in considerazione di fenomeni 
di pendolarismo o di flussi turistici.». 

 3. Dopo l’articolo 11  -bis    della legge provinciale n. 6 
del 2017, nel Capo I, è inserito il seguente:  

 «Art. 11  -ter      (Gestione della sicurezza delle infra-
strutture stradali nel territorio provinciale)    . — 1. In 
considerazione delle competenze provinciali in materia 
di viabilità, ai sensi dell’articolo 8, primo comma, dello 
Statuto speciale e del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione del-
lo statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige 
in materia di urbanistica ed opere pubbliche), al fine di 
recepire le finalità della direttiva 2008/96/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 
sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali, 
e del decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35 (Attuazione 
della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza 
delle infrastrutture stradali), la Provincia e gli altri enti 
proprietari o gestori delle strade extraurbane assicurano 
un elevato standard della gestione della sicurezza stradale 
attraverso:  

   a)   la valutazione di impatto sulla sicurezza strada-
le (VISS) per i progetti di nuove infrastrutture; 

   b)   i controlli della sicurezza stradale, con riferi-
mento ai progetti di nuova infrastruttura e ai progetti degli 
interventi che comportano una modificazione sostanziale 
di tracciato della viabilità, nella fase di progettazione e 
successivamente alla messa in esercizio; 

   c)   la valutazione della sicurezza stradale a livello 
di rete, con conseguente classificazione della sicurezza; 

   d)   lo svolgimento di ispezioni idonee ad assicu-
rare la rilevazione delle eventuali criticità e l’adozione di 
interventi correttivi. 

  2. Le misure per la gestione della sicurezza strada-
le individuate dal comma 1 sono attuate secondo quanto 
previsto dal regolamento di esecuzione, che, tenendo in 
considerazione la particolare morfologia del territorio 
montano e nel rispetto della normativa provinciale in ma-
teria di governo del territorio e di tutela del paesaggio, 
individua:  

   a)   le tipologie e le caratteristiche delle strade ex-
traurbane soggette all’applicazione delle misure previste 
da quest’articolo; 

   b)   le modalità di implementazione delle misure di 
gestione della rete stradale previste dal comma 1; 

   c)   i criteri per la classificazione della sicurezza 
stradale a livello di rete; 

   d)   gli indicatori da utilizzare nell’ambito dei con-
trolli e delle ispezioni, nonché le modalità per il loro 
utilizzo; 

   e)   le eventuali modalità per la rendicontazione 
dell’attività svolta; 

   f)   ogni altra disposizione necessaria a specificare 
quanto contenuto in quest’articolo; 

   g)   disposizioni transitorie, anche per l’applicazio-
ne di quest’articolo. 

 3. È istituito il tavolo tecnico permanente con fun-
zioni propositive e consultive in materia di gestione della 
sicurezza delle infrastrutture stradali nel territorio provin-
ciale, per la partecipazione al quale non sono previsti com-
pensi né rimborsi spese. Con deliberazione della Giunta 
provinciale, previo parere del Consiglio delle autonomie 
locali, è individuata la composizione del tavolo tecnico ed 
è dettata la disciplina attuativa di questo comma.».   

  Art. 45.
      Inserimento dell’articolo 7  -bis   nella legge provinciale 

27 giugno 2005, n. 8 (legge provinciale sulla polizia 
locale 2005)    

     1. Dopo l’articolo 7 della legge provinciale sulla poli-
zia locale 2005 è inserito il seguente. 

 «Art. 7  -bis      (Sperimentazione dell’utilizzo di armi 
comuni ad impulsi elettrici –     taser    )   . — 1. Per rafforza-
re le attività connesse alla prevenzione e al controllo del 
territorio, e per garantire efficacemente il perseguimento 
degli obiettivi di sicurezza, la Provincia, ai fini della spe-
rimentazione prevista dall’articolo 19 del decreto-legge 
4 ottobre 2018, n. 113 (Disposizioni urgenti in materia 
di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza 
pubblica, nonché misure per la funzionalità del Mini-
stero dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata), convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2018, n. 132, può finanziare l’acquisto da 
parte dei comuni di armi comuni a impulsi elettrici -    ta-
ser    - da destinare ai corpi di polizia locale e da utilizzare 
secondo le modalità e le prescrizioni normative vigenti in 
materia, e in conformità alle linee generali adottate in ma-
teria di formazione del personale e di tutela della salute di 
cui all’accordo tra il Governo, le regioni e le autonomie 
locali di data 11 maggio 2022. La Provincia può, inoltre, 
finanziare un progetto complessivo di attuazione della 
predetta sperimentazione proposto dal Consorzio dei co-
muni trentini; tale progetto, valutato dal comitato tecnico 
di polizia locale, deve comprendere l’attività di specifica 
formazione e addestramento, la formulazione del regola-
mento comunale tipo nonché di linee guida contenenti le 
procedure e le prescrizioni per la custodia e l’utilizzo dei 
   taser   .». 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 160.000 euro per l’anno 2025 nell’ambito 
della missione 18 (Relazioni con le altre autonomie terri-
toriali e locali), programma 01 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali).   

  Art. 46.
      Modificazioni della legge provinciale 23 maggio 2007, 

n. 11 (legge provinciale sulle foreste e sulla protezione 
della natura 2007), e dell’articolo 1 della legge 
provinciale 8 luglio 1976, n. 18 (legge provinciale 
sulle acque pubbliche 1976)    

     1. Nella lettera   f)   del comma 2 dell’articolo 6 della leg-
ge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 
2007 le parole: «il reticolo idrografico del territorio pro-
vinciale, nonché» sono soppresse. 
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 2. Il comma 7 dell’articolo 6 della legge provincia-
le sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 è 
abrogato. 

 3. Nel comma 2 dell’articolo 7 della legge provinciale 
sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 le paro-
le: «nonché il reticolo idrografico e gli altri tematismi» 
sono sostituite dalle seguenti: «nonché i tematismi». 

  4. Prima del comma 1 dell’articolo 9 della legge pro-
vinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 
è inserito il seguente:  

 «01. Ai fini della gestione dei corsi d’acqua e dei 
laghi iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, nonché 
delle sistemazioni idrauliche e forestali, con deliberazio-
ne di Giunta provinciale, previo parere del Consiglio delle 
autonomie locali, è individuato il reticolo idrografico di 
competenza della Provincia, costituito dai corsi d’acqua e 
dai laghi iscritti nell’elenco delle acque pubbliche o inta-
volati al demanio idrico provinciale. Questa competenza 
può essere ridotta o estesa ad altri corsi d’acqua o parti 
del reticolo idrografico, nonché a fenomeni di dissesto ivi 
presenti, in relazione alla dimensione dei fenomeni, alla 
necessità di un approccio articolato per la loro gestione 
o alla diffusione e ricorrenza di interventi di sistemazio-
ne idraulica e forestale a cura della Provincia. Per i corsi 
d’acqua e i laghi così individuati sono attivate le procedu-
re per la modifica, la cancellazione o l’iscrizione all’elen-
co delle acque pubbliche previsto dall’articolo 1  -bis   della 
legge provinciale 8 luglio 1976, n. 18 (legge provinciale 
sulle acque pubbliche 1976).». 

 5. Nel comma 4 dell’articolo 10 della legge provinciale 
sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 le pa-
role: «nelle aree individuate dal PFM ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «nelle 
aree di competenza della Provincia individuate ai sensi 
dell’articolo 9, comma 01». 

 6. Nel comma 1 dell’articolo 28 della legge provinciale 
sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 le pa-
role: «, le modalità e le quantità ammesse alla raccolta, 
per giorno e per persona, definiti nel regolamento. Il re-
golamento non può fissare quantità ammesse alla raccol-
ta in misura superiore a due chilogrammi al giorno per 
persona, salvo quanto previsto dal comma 5, lettera   f)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «e le modalità definite nel 
regolamento. La quantità massima ammessa alla raccolta 
è fissata in tre chilogrammi al giorno per persona, salvo 
quanto previsto dal comma 5, lettera   f)  ». 

 7. Nel comma 3 dell’articolo 100 della legge provinciale 
sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 le paro-
le: «L’autorizzazione non è richiesta per i veicoli a motore 
di proprietà degli aventi diritto di uso civico, nell’ambi-
to del territorio gravato da tale diritto, o di proprietari di 
beni immobili serviti dalla strada forestale.» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «L’autorizzazione non è richiesta per i 
veicoli a motore, identificati secondo le modalità previste 
dal regolamento, di proprietà degli aventi diritto di uso ci-
vico, nell’ambito del territorio gravato da tale diritto, o di 
proprietari di beni immobili serviti dalla strada forestale, 
nonché dei componenti del nucleo familiare e dei parenti 
di primo grado dei proprietari medesimi.». 

 8. Nel comma 4 dell’articolo 100 della legge provin-
ciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 le 
parole: «e dei proprietari dei beni immobili serviti dalla 
strada.» sono sostituite dalle seguenti: «, dei proprietari 
dei beni immobili serviti dalla strada e degli altri aventi 
diritto previsti dal comma 3.». 

  9. Dopo il comma 8 dell’articolo 106 della legge pro-
vinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 
è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Tra i soggetti di cui al comma 2 sono com-
presi anche gli enti esponenziali della collettività di cui 
all’articolo 4, comma 3, lettera a  -bis  ), della legge provin-
ciale sugli usi civici 2005.». 

 10. Nel terzo comma dell’articolo 1 della legge provin-
ciale sulle acque pubbliche 1976 le parole: «nel reticolo 
idrografico di competenza provinciale riportato nei piani 
forestali e montani previsti dalla legge provinciale con-
cernente “Governo del territorio forestale e montano, dei 
corsi d’acqua e delle aree protette”» sono sostituite dalle 
seguenti: «nel reticolo idrografico di competenza provin-
ciale ai sensi dell’articolo 9, comma 01, della legge pro-
vinciale 23 maggio 2007, n. 11 (legge provinciale sulle 
foreste e sulla protezione della natura 2007)».   

  Art. 47.
      Modificazioni dell’articolo 29 della legge provinciale 

9 dicembre 1991, n. 24 (legge provinciale sulla caccia 
1991)    

     1. Nella lettera   b)   del comma 2 dell’articolo 29 della 
legge provinciale sulla caccia 1991 le parole: «beccaccia 
(   Scolopax rusticola   ),» sono soppresse. 

 2. Dopo la lettera   h)    del comma 2 dell’articolo 29 della 
legge provinciale sulla caccia 1991 è inserita la seguente:  

 «h  -bis  ) specie cacciabili dal 1° ottobre al 15 genna-
io: beccaccia (   Scolopax rusticola   ).».   

  Art. 48.
      Integrazione dell’articolo 33  -bis  

della legge provinciale sulla caccia 1991    

     1. Nel comma 6 dell’articolo 33  -bis   della legge provin-
ciale sulla caccia 1991 dopo le parole: «dal lupo e dalla 
lince,» sono inserite le seguenti: «alle persone,».   

  Art. 49.
      Integrazioni della legge provinciale sulla caccia 1991    

     1. Dopo l’articolo 33  -bis    della legge provinciale sulla 
caccia 1991 è inserito il seguente:  

 «Art. 33  -ter      (Ulteriori azioni di sostegno per i danni 
alla persona provocati dall’orso bruno)   . — 1. Per soste-
nere quanti hanno subito danni alla persona derivanti da 
contatti con l’orso bruno la Provincia, a titolo di solida-
rietà, può corrispondere al danneggiato un indennizzo 
ulteriore rispetto a quello spettante ai sensi dell’artico-
lo 33  -bis  . L’indennizzo tiene contro delle spese sostenute 
dal danneggiato in relazione al danno, non indennizzate ai 
sensi dell’articolo 33  -bis  . Con deliberazione della Giunta 
provinciale sono definiti i criteri di calcolo dell’indenniz-
zo, determinabile anche in via forfettaria, le condizioni 
per l’accesso all’indennizzo, il suo rapporto con altri in-
dennizzi e ogni altro aspetto necessario a dare attuazione 
a quest’articolo.». 

 2. Dopo il comma 2  -quinquies    dell’articolo 49 della 
legge provinciale sulla caccia 1991 è inserito il seguente:  

 «2  -sexies  . Contro i provvedimenti di sospensione di 
cui al comma 2 è ammesso il ricorso alla Giunta provin-
ciale entro trenta giorni dalla comunicazione dei provve-
dimenti stessi all’interessato.». 
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  3. Dopo il comma 5 dell’articolo 49 della legge provin-
ciale sulla caccia 1991 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Contro i provvedimenti di sospensione di cui 
al comma 2 è ammesso ricorso alla Giunta provinciale 
entro trenta giorni dalla comunicazione dei provvedimen-
ti stessi all’interessato.». 

 4. L’indennizzo previsto dall’articolo 33  -ter   della leg-
ge provinciale sulla caccia 1991, inserito dal comma 1, si 
applica anche in relazione a danni alla persona già verifi-
catisi alla data di entrata in vigore della presente legge per 
i quali è stato già accertato alla medesima data l’evento 
che li ha cagionati. 

 5. Per i fini del comma 1 di quest’articolo, con la ta-
bella A è autorizzata la spesa di 275.000 euro per l’anno 
2025 e di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 
nell’ambito della missione 09 (Sviluppo sostenibile e tu-
tela del territorio e dell’ambiente), programma 05 (Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e fore-
stazione). Per gli anni successivi alla copertura dell’onere 
si provvede con i relativi bilanci provinciali.   

  Art. 50.
      Modificazioni della legge provinciale 11 luglio 2018, 

n. 9 (Attuazione dell’articolo 16 della direttiva 92/43/
CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche: tutela del sistema 
alpicolturale)    

     1. Il titolo della legge provinciale n. 9 del 2018 è so-
stituito dal seguente: «Attuazione degli articoli 14 e 16 
della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 
1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche: tutela 
del sistema alpicolturale». 

 2. Nel comma 1 dell’articolo 1  -bis   della legge provin-
ciale n. 9 del 2018 le parole: «ai sensi di questa legge» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 1». 

 3. Dopo l’articolo 1  -ter    della legge provinciale n. 9 del 
2018 è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -quater      (Disposizioni per il recepimento del-
la direttiva (UE) 2025/1237)   . — 1. In attuazione della 
direttiva (UE) 2025/1237 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 giugno 2025, che modifica la direttiva 
92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di 
protezione del lupo (   Canis lupus   ), la Giunta provinciale 
può disporre abbattimenti di esemplari della specie    Canis 
lupus   , nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 14 della 
direttiva 92/43/CEE, dei principi di tutela previsti dalla 
legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo vena-
torio), e della disciplina prevista dalla legge provinciale 
9 dicembre 1991, n. 24 (legge provinciale sulla caccia 
1991) per la specie    Canis lupus   , previo parere dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA) e ferma restando la necessità di mantenere la po-
polazione in uno stato di conservazione soddisfacente.».   

  Art. 51.
      Modificazioni della legge provinciale 1° luglio 2011, 

n. 9 (Disciplina delle attività di protezione civile in 
Provincia di Trento)    

     1. Dopo l’articolo 19  -bis   , nel Capo III del Titolo IV, 
della legge provinciale n. 9 del 2011 è inserito il seguente:  

 «Art. 19  -ter      (Disposizioni per la prevenzione degli 
incidenti nelle gallerie ferroviarie)   . — 1. La Provincia 
predispone il progetto del piano di emergenza e soccorso 

previsto dall’articolo 6 del decreto ministeriale 4 marzo 
2025 (Approvazione delle linee guida in materia di si-
curezza ferroviaria), sulla base dello schema fornito dal 
gestore dell’infrastruttura. Il progetto è predisposto d’in-
tesa con il Commissario del Governo per la parte in cui 
è previsto l’utilizzo dei mezzi di intervento dello Stato, 
ai sensi dell’articolo 36 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 381 del 1974. 

 2. La Provincia coordina gli aggiornamenti del piano 
di emergenza e soccorso, nonché le esercitazioni su sca-
la reale e provvede all’attuazione di detto piano secondo 
quanto previsto dall’articolo 32.». 

 2. Alla fine del comma 1 dell’articolo 37 della legge 
provinciale n. 9 del 2011 sono inserite le parole: «I contri-
buti possono essere concessi ai comuni anche per i lavori 
di somma urgenza realizzati sui beni di uso civico am-
ministrati dalle amministrazioni separate dei beni frazio-
nali di uso civico (ASUC) e dagli enti esponenziali della 
collettività di cui all’articolo 4, comma 3, lettera a  -bis  ), 
della legge provinciale 14 giugno 2005, n. 6 (legge pro-
vinciale sugli usi civici 2005), o appartenenti alle Regole 
di Spinale e Manez, alla Magnifica Comunità di Fiemme, 
alle consortele riconosciute come associazioni agrarie di 
diritto pubblico e della Regola feudale di Predazzo.». 

 3. Nel comma 9 dell’articolo 46 della legge provincia-
le n. 9 del 2011 le parole: «La Provincia può stipulare 
accordi con il corpo nazionale dei vigili del fuoco per di-
sciplinare l’intervento del corpo permanente provinciale 
in operazioni di soccorso tecnico urgente, quando il suo 
intervento è richiesto dalla direzione interregionale Ve-
neto e Trentino-Alto Adige o dai comandi provinciali dei 
vigili del fuoco del corpo nazionale con competenza nei 
territori limitrofi alla Provincia di Trento.» sono sostituite 
dalle seguenti: «La Provincia può stipulare accordi con il 
corpo nazionale dei vigili del fuoco per disciplinare l’in-
tervento del corpo permanente provinciale o dei corpi vo-
lontari in operazioni di soccorso tecnico urgente, quando 
il loro intervento è richiesto dalla direzione interregionale 
Veneto e Trentino - Alto Adige o dai comandi provinciali 
dei vigili del fuoco del corpo nazionale con competenza 
nei territori limitrofi alla Provincia di Trento. Se l’accor-
do riguarda anche o esclusivamente l’intervento dei corpi 
volontari, esso definisce le modalità per il loro coinvolgi-
mento ed è sottoscritto anche dalla federazione dei corpi 
volontari.». 

 4. La lettera   d)    del comma 1 dell’articolo 60 della legge 
provinciale n. 9 del 2011 è sostituita dalla seguente:  

 «  d)   il supporto ai corpi volontari e alle unioni che 
hanno la disponibilità di mezzi, di attrezzature e di di-
spositivi di protezione individuale nella verifica dell’ef-
ficienza e dello stato di conservazione dei medesimi, 
nonché della loro rispondenza alle normative tecniche 
e alle disposizioni di tutela della sicurezza fisica degli 
operatori;». 

 5. Dopo la lettera   d)    del comma 1 dell’articolo 60 della 
legge provinciale n. 9 del 2011 è inserita la seguente:  

 «d  -bis  ) la segnalazione alla cassa provinciale antin-
cendi dell’eventuale necessità di sostenere spese per nuo-
vi acquisti o per l’adeguamento funzionale di mezzi, di 
attrezzature e di dispositivi di protezione individuale in 
dotazione, in base alle verifiche effettuate ai sensi della 
lettera   d)  ;». 

  6. Il comma 8 dell’articolo 61 della legge provinciale 
n. 9 del 2011 è sostituito dal seguente:  

 «8. L’ispettore distrettuale collabora con la federa-
zione dei corpi volontari nello svolgimento delle attività 
previste dall’articolo 60, comma 1, lettera   d)  .». 

 7. Per i fini del comma 2, con la tabella A è autorizzata la 
spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 
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e 2027 nell’ambito della missione 11 (Soccorso civile), 
programma 02 (Interventi a seguito di calamità naturali), 
titolo 2 (Spese in conto capitale). Per gli anni successi-
vi alla copertura dell’onere a regime, stimato in 200.000 
euro, si provvede con i relativi bilanci provinciali.   

  Art. 52.

      Disposizioni in materia di interventi umanitari
per la striscia di Gaza    

     1. Nel rispetto della disciplina statale in materia di co-
operazione internazionale e anche con ricorso agli stru-
menti disposti dalla legge provinciale 15 marzo 2005, n. 4 
(legge provinciale sulla solidarietà internazionale 2005), 
la Provincia si rende disponibile ad aderire a iniziative 
promosse dal Governo nazionale in ambito nazionale e 
internazionale volte a fronteggiare l’emergenza umanita-
ria in atto nella striscia di Gaza, valutando anche eventua-
li iniziative volte all’accoglienza di famiglie provenienti 
dal territorio interessato. 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2025 nell’am-
bito della missione 19 (Relazioni internazionali), pro-
gramma 01 (Relazioni internazionali e cooperazione allo 
sviluppo).   

  Art. 53.

      Modificazioni della legge provinciale 17 settembre 2013, 
n. 19 (legge provinciale sulla valutazione d’impatto 
ambientale 2013)    

     1. Nel comma 5  -bis   dell’articolo 5 della legge provin-
ciale sulla valutazione d’impatto ambientale 2013 le pa-
role: «entro trenta giorni dalla scadenza del termine pre-
visto dal comma 3. In tal caso, il proponente provvede a 
trasmettere i chiarimenti richiesti entro e non oltre i suc-
cessivi quarantacinque giorni.» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro quindici giorni dalla scadenza del termine 
previsto dal comma 3. In tal caso il proponente trasmette 
i chiarimenti richiesti entro e non oltre i successivi trenta 
giorni.». 

  2. Il comma 6 dell’articolo 5 della legge provinciale 
sulla valutazione d’impatto ambientale 2013 è sostituito 
dal seguente:  

 «6. La struttura provinciale competente adotta il 
provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA en-
tro sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto dal 
comma 3 o, in caso di richiesta di integrazione o chiari-
menti, entro quarantacinque giorni dal ricevimento della 
documentazione integrativa. In casi eccezionali, relativi 
alla natura, alla complessità, all’ubicazione o alle dimen-
sioni del progetto, la struttura provinciale competente può 
prorogare il termine per l’adozione del provvedimento di 
verifica per una sola volta e per un periodo non superiore 
a venti giorni; in tal caso la struttura provinciale com-
petente comunica tempestivamente per iscritto al pro-
ponente le ragioni che giustificano la proroga e la data 
entro la quale è prevista l’adozione del provvedimento. 
Questa comunicazione è pubblicata, inoltre, nel sito isti-
tuzionale della Provincia. Se il progetto non ha impatti 
negativi e significativi sull’ambiente il provvedimento 
di verifica dispone l’esclusione dello svolgimento della 
VIA e può stabilire, anche su proposta del proponente, 
eventuali prescrizioni, condizioni e forme di mitigazione 
degli impatti. Se il progetto dev’essere sottoposto a VIA 
il provvedimento specifica i motivi principali alla base 
della richiesta di VIA.». 

 3. Dopo il comma 8  -bis    dell’articolo 5 della legge 
provinciale sulla valutazione d’impatto ambientale 2013 
sono inseriti i seguenti:  

 «8  -ter  . La verifica di assoggettabilità a VIA ha l’ef-
ficacia temporale, non inferiore a cinque anni, definita 
nel provvedimento, tenuto conto dei tempi previsti per 
la realizzazione del progetto, dei procedimenti autorizza-
tori necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata 
dal proponente e inserita nella documentazione a corredo 
dell’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA. Decor-
sa l’efficacia temporale del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA senza che il progetto sia stato rea-
lizzato, la domanda per l’attivazione del procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA deve essere presentata 
nuovamente, salvo il caso di concessione di una specifica 
proroga ai sensi del comma 8  -quater  . 

 8  -quater  . La proroga della verifica di assogget-
tabilità a VIA è rilasciata a seguito della presentazione 
di un’apposita istanza da parte del proponente, correda-
ta da una relazione esplicativa aggiornata che contiene 
i pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di 
riferimento e alle eventuali modifiche, anche progettuali, 
intervenute. Se l’istanza di proroga è presentata almeno 
novanta giorni prima della scadenza del termine di effica-
cia definito nel provvedimento di verifica di assoggettabi-
lità a VIA originario, il provvedimento continua a essere 
efficace fino all’adozione delle determinazioni relative 
alla concessione della proroga. Entro quindici giorni dalla 
presentazione dell’istanza di proroga la struttura provin-
ciale competente verifica la completezza della documen-
tazione; se la documentazione è incompleta, la medesima 
struttura richiede al soggetto istante la documentazione 
integrativa, assegnando per la presentazione un termine 
perentorio non superiore a venti giorni. Se entro il ter-
mine assegnato l’istante non deposita la documentazione 
integrativa oppure se all’esito di una nuova verifica, da 
effettuarsi nel termine di dieci giorni dalla presentazio-
ne delle integrazioni richieste, la documentazione risulta 
ancora incompleta, l’istanza di proroga si intende ritirata. 

 8  -quinquies  . Il provvedimento di proroga è adotta-
to entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza 
e non contiene prescrizioni diverse e ulteriori rispetto a 
quelle già previste nel provvedimento di verifica di as-
soggettabilità a VIA originario, salvi i casi di mutamento 
del contesto ambientale di riferimento oppure di modifi-
che, anche progettuali.». 

 4. Nel comma 6 dell’articolo 13  -quinquies   della legge 
provinciale sulla valutazione d’impatto ambientale 2013 
le parole: «ai sensi dell’articolo 98 della legge provinciale 
per il governo del territorio 2015» sono sostituite dalle 
seguenti: «ai sensi degli articoli 97 e 98 della legge pro-
vinciale per il governo del territorio 2015». 

 5. Nel comma 6 dell’articolo 13  -quinquies   della legge 
provinciale sulla valutazione d’impatto ambientale 2013 
le parole: «di cui all’articolo 98 della legge provinciale 
per il governo del territorio 2015» sono soppresse. 

 6. Gli articoli 5 e 13  -quinquies   della legge provinciale 
sulla valutazione d’impatto ambientale 2013, come modi-
ficati da quest’articolo, si applicano anche ai procedimenti 
in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 54.
      Integrazione dell’articolo 104 della legge provinciale 

4 agosto 2015, n. 15 (legge provinciale per il governo 
del territorio 2015)    

     1. Nel comma 6 dell’articolo 104 della legge provincia-
le per il governo del territorio 2015 dopo le parole: «nuo-
ve opere di infrastrutturazione» sono inserite le seguenti: 
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«, fatte salve quelle necessarie per l’accesso all’edificio 
recuperato nei limiti delle normative previste per la via-
bilità forestale».   

  Sezione  VII 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 55.
      Nuove autorizzazioni, riduzioni di spesa

e copertura degli oneri    
     1. Per i fini previsti dalle disposizioni indicate in corri-

spondenza dei capitoli inseriti nelle missioni e program-
mi indicati nella tabella A sono autorizzate, per ciascuna 
missione e programma, le variazioni agli stanziamenti a 
carico degli anni e per gli importi riportati nella mede-
sima tabella, con riferimento alle predette disposizioni e 
alle modalità indicate nelle relative note. 

 2. Lo stanziamento previsto dall’articolo 48 (Fondo per 
sostenere il costo del lavoro nei servizi socio-assistenziali, 
socio-sanitari e socio-educativi) della legge provinciale 
5 agosto 2024, n. 9, è integrato di 4,3 milioni di euro per 
l’anno 2025 e di 3,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027 nell’ambito della missione 20 (Fondi e ac-
cantonamenti), programma 01 (Fondi di riserva). Per gli 
anni successivi alla copertura dell’ulteriore onere a regime, 
quantificato in 3,7 milioni di euro, si provvede con i rela-
tivi bilanci provinciali. In relazione alle risorse stanziate 
dall’articolo 48 della legge provinciale n. 9 del 2024 e da 
questo comma con riferimento ai servizi socio-educativi 
per la prima infanzia e tenuto conto di quanto previsto 
dall’integrazione al protocollo di finanza locale per l’anno 
2025, gli enti locali riconoscono ai soggetti appaltatori dei 
servizi socio-educativi per la prima infanzia l’incremento 
di costo derivante dai rinnovi contrattuali intervenuti. 

 3. Alla copertura delle nuove o maggiori spese deri-
vanti dall’applicazione di questa legge si provvede con le 
modalità indicate nella tabella B.   

  Art. 56.
      Riconoscimento ai sensi dell’articolo 73 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42)    
     1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 

n. 118 del 2011 è riconosciuta la legittimità delle somme 
indicate dagli atti elencati nella tabella C. 

 2. Dall’applicazione del comma 1 non derivano ulte-
riori spese rispetto a quelle già autorizzate in bilancio e 
indicate nella tabella C.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI PER L’ASSESTAMENTO DEL BILANCIO

DI PREVISIONE

  Art. 57.
      Assestamento del bilancio di previsione    

     1. Nello stato di previsione dell’entrata e della spesa 
del bilancio della Provincia autonoma di Trento per gli 
esercizi 2025-2027, di cui all’articolo 1 della legge pro-
vinciale 30 dicembre 2024, n. 14 (Bilancio di previsione 
della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finan-

ziari 2025-2027), sono introdotte le variazioni previste 
nell’allegato D, concernente «Assestamento del bilancio 
di previsione 2025-2027». 

  2. In relazione alle variazioni apportate dal comma 1, 
lo stato di previsione dell’entrata e della spesa presenta le 
seguenti variazioni:  

   a)   anno 2025: in termini di competen-
za +841.959.332,88 euro e in termini di cassa 
+1.854.533.428,36 euro; 

   b)   anno 2026: in termini di competenza 
+34.999.207,95 euro; 

   c)   anno 2027: in termini di competenza 
-26.505.953,51 euro. 

 3. In relazione alle variazioni apportate dal comma 1 
sono approvati gli allegati al bilancio di cui all’allegato 
D, concernente «Assestamento del bilancio di previsio-
ne 2025-2027», previsti dal decreto legislativo n. 118 del 
2011, per quanto modificati a seguito dell’assestamento 
del bilancio di previsione 2025-2027.   

  Art. 58.
      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 1° agosto 2025 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI 
 (  Omissis  ).   

  25R00256

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  7 maggio 2025 , n.  24 .
      Bilancio di previsione finanziario 2025 - 2027. Seconda 

variazione.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 27 del 12 maggio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:  
 (  Omissis  ) 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 
 Visto l’art. 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Visti l’art. 11 e l’art. 37 dello Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e, in particolare, 
l’art. 51; 
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 Vista la legge regionale 24 dicembre 2024, n. 60 (Bilancio di previsione finanziario 2025-2027); 
 Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti della Regione Toscana, espresso in data 17 aprile 

2025, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 23 luglio 2012, n. 40 (Disciplina del Collegio dei revisori dei conti della 
Regione Toscana); 

  Considerato quanto segue:  
 1. Si rende necessario adeguare gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanziario 

2025-2027 al fine di garantire copertura finanziaria a esigenze di spesa intervenute successivamente all’approvazione 
del bilancio stesso, di cui alla l.r. n. 60/2024, da realizzarsi nel corso dell’esercizio di riferimento; 

 2. Tale adeguamento si concretizza nella iscrizione di nuove o maggiori spese alla cui copertura si provvede 
attraverso il ricorso al credito, riduzioni di spesa, storni di fondi compensativi e l’utilizzo degli accantonamenti di 
bilancio presenti sui fondi di riserva; 

 3. Per consentire l’immediata adozione degli atti amministrativi conseguenti, è necessario disporre l’entrata in 
vigore della presente legge il giorno della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 

  APPROVA    
la presente legge:    

  Capo  I 
  VARIAZIONI AL BILANCIO

  Art. 1.
      Variazioni alle previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanziario 2025-2027    

     1. Alle previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 sono apportate le varia-
zioni indicate nell’allegato A «Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2025-2027 - Entrata» e nell’allegato B 
«Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2025-2027 - Spesa». 

  2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1, le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione fi-
nanziario 2025-2027 sono modificate nella misura complessivamente indicata dalle seguenti risultanze:  

 Residui  Cassa  Competenza 2025  Pluriennale 2026  Pluriennale 2027 

 ENTRATA  0,00  +8.775.212,40  +8.775.212,40  +14.180.089,01  +8.883.445,95 
 SPESA  0,00  +8.775.212,40  +8.775.212,40  +14.180.089,01  +8.883.445,95 

     

  Art. 2.
      Autorizzazioni di spesa per gli anni 2025-2027    

     1. Le quote di spesa delle leggi regionali che fanno rinvio alla legge di bilancio sono modificate dalla presente 
legge negli importi indicati all’allegato B «Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2025-2027 - Spesa».   

  Capo  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 24 DICEMBRE 2024, N. 60 (BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027)

  Art. 3.
      Autorizzazione all’indebitamento. Sostituzione dell’art. 6 della l.r. n. 60/2024    

      1. L’art. 6 della legge regionale 24 dicembre 2024, n. 60 (Bilancio di previsione finanziario 2025-2027), è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 6    (Autorizzazione all’indebitamento)   . — 1. Nel triennio 2025-2027 è autorizzata la contrazione di 
mutui e/o l’emissione di prestiti obbligazionari per l’importo complessivo di euro 1.012.673.478,40, di cui euro 
454.244.664,34 nel 2025, euro 312.728.642,93 nel 2026 ed euro 245.700.171,13 nel 2027, subordinatamente al ri-
spetto di quanto disposto dall’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato “legge finanziaria 2004”), di quanto previsto dall’art. 62 del d.lgs. n. 118/2011 e 
all’osservanza di quanto recato dall’art. 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazio-
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ne tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1, comprende 
anche gli stanziamenti necessari ad assicurare la copertura 
finanziaria degli impegni che sono stati oggetto di reim-
putazione, sulle annualità: 2025 per euro 5.319.142,10 e 
2026 per euro 3.933.964,36, a valere su precedenti auto-
rizzazioni all’indebitamento. 

 3. Con riferimento all’indebitamento autorizzato 
al comma 1, per il finanziamento degli investimenti degli 
esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027, è autorizzato il ri-
corso all’indebitamento per far fronte alle effettive esigen-
ze di cassa, come previsto dall’art. 40, comma 2  -bis  , del 
d.lgs. n. 118/2011, per euro 340.110.302,92 relativamen-
te all’esercizio finanziario 2025, per euro 294.850.778,57 
relativamente all’esercizio finanziario 2026 e per euro 
240.822.021,13 relativamente all’esercizio finanziario 
2027, ai sensi dell’art. 10 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243 (Disposizioni per l’attuazione del principio del pa-
reggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, sesto comma, della 
Costituzione) e nel rispetto dell’art. 3, commi 16-21, del-
la l. n. 350/2003, come integrati dall’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi urgenti 
per il contenimento della spesa pubblica) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191. 

 4. I mutui o prestiti di cui al comma 1 sono da estin-
guersi in un periodo di ammortamento non superiore ad 
anni trenta e ad un tasso massimo pari a quello di riferi-
mento applicato dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. 

 5. I mutui possono essere assunti anche con la Cassa 
depositi e prestiti S.p.a. e/o con la Banca europea per gli 
investimenti (BEI). 

 6. I mutui o prestiti di cui al comma 4, aventi un im-
patto di spesa in termini di oneri finanziari a servizio del 
debito negli esercizi 2026 e 2027, trovano copertura fi-
nanziaria negli appositi stanziamenti del bilancio annuale 
e pluriennale, Missione 50 “Debito pubblico”. 

 7. Le rate di ammortamento relative agli anni suc-
cessivi al 2027, determinate in misura non superiore a 
quella posta a carico dell’esercizio 2027, troveranno co-
pertura nell’ambito delle successive leggi di bilancio.».   

  Art. 4.
      Sostituzione dell’allegato   d)   della l.r. n. 60/2024    

     1. L’allegato   d)   della l.r. n. 60/2024 «Limiti di inde-
bitamento Regione Toscana», è sostituito dall’allegato F 
«Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebi-
tamento» della presente legge.   

  Art. 5.
      Sostituzione dell’allegato 3 della nota integrativa

della l.r. n. 60/2024    

     1. L’allegato 3 della nota integrativa della l.r. n. 60/2024 
«Elenco degli interventi programmati per spese di investi-
mento finanziati con ricorso al debito, con debito autoriz-
zato e non contratto (DANC) e con risorse disponibili», 
è sostituito dall’allegato G «Elenco degli interventi pro-
grammati per spese di investimento finanziati con ricorso 
al debito, con debito autorizzato e non contratto (DANC) 
e con risorse disponibili» della presente legge.   

  Art. 6.
      Sostituzione dell’allegato   g)   della l.r. n. 60/2024    

     1. L’allegato   g)   della l.r. n. 60/2024 «Elenco dei nuovi 
provvedimenti legislativi finanziabili con i fondi specia-
li», è sostituito dall’allegato H «Elenco dei nuovi provve-
dimenti legislativi finanziabili con i fondi speciali» della 
presente legge.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 7 maggio 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  )   

  25R00163

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  12 maggio 2025 , n.  25/R .

      Regolamento in attuazione dell’articolo 27 della legge re-
gionale 19 febbraio 2020, n. 11 avente ad oggetto le «Nor-
me in materia di sicurezza urbana integrata e polizia locale. 
Modifiche alla l.r. 22/2015» relativo ad Uniformi, veicoli, 
strumenti e tessere di riconoscimento.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 28 del 14 maggio 2025)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  EMANA  
  il seguente regolamento:  
 (  Omissis  ) 

 Visto l’art. 117, comma 2 della Costituzione; 
 Visto l’art. 117, comma 6 della Costituzione; 
 Visto l’art. 42, comma 2 dello Statuto; 
 Visti altresì l’art. 63, comma 2 dello Statuto; 
 Vista la legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge quadro 

sull’ordinamento della polizia municipale); 
 Vista la legge regionale 19 febbraio 2020, n. 11 (Nor-

me in materia di sicurezza urbana integrata e polizia loca-
le. Modifiche alla l.r. n. 22/2015.); 
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 Visto l’art. 27 della legge regionale 19 febbraio 2020, 
n. 11 che rinvia ad apposito regolamento per quanto ri-
guarda la disciplina relativa ad uniformi, veicoli, stru-
menti e tessere di riconoscimento della polizia locale; 

 Visto il verbale del 12 marzo 2024 della Conferenza 
tecnica regionale che svolge funzioni di consulenza su 
questioni tecniche e per la predisposizione dei regola-
menti di cui agli articoli 27 e 35, l.r. n. 11/2020; 

 Visto il parere del Comitato tecnico di direzione espres-
so nella seduta del 13 febbraio 2025; 

 Vista l’intesa raggiunta al tavolo di concertazione isti-
tuzionale con Anci e Upi in data 27 febbraio 2025; 

 Sentite le rappresentanze sindacali dei lavoratori ai 
sensi dell’art. 51, 1 comma della l.r. n. 11/2020, convocati 
in 3 marzo 2025; 

 Vista la preliminare delibera della Giunta regionale 
n. 291 del 10 marzo 2025 con la quale è stato approvato 
lo schema del regolamento ai fini dell’acquisizione del 
parere del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 42, com-
ma 2, dello Statuto e del CAL; 

 Sentita la Commissione regionale per le pari opportu-
nità ai sensi dell’art. 51, 1 comma della l.r. n. 11/2020; 

 Visto il parere favorevole all’unanimità, espresso dal 
Consiglio delle autonomie locali (CAL) nella seduta del 
4 aprile 2025; 

 Visto il parere favorevole della Prima commissione 
consiliare «Affari istituzionali, programmazione, bilan-
cio», espresso nella seduta del 15 aprile 2025, contenen-
te la proposta alla Giunta di introdurre una norma in cui 
si regolamenta le modalità dell’entrata in vigore, tenuto 
conto delle necessarie disposizioni transitorie di adegua-
mento degli enti locali, al fine di superare la osservazione 
di legittimità oltre rivedere le parti oggetto di probabili 
refusi; 

 Ritenuto di aderire alla proposta della Prima commis-
sione consiliare «Affari istituzionali, programmazione, 
bilancio»; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 
2025, n. 541; 

  Considerato quanto segue:  
 1. La necessità di dare attuazione a quanto previsto 

dall’art. 27 della legge regionale 19 febbraio 2020, n. 11 
(Norme in materia di sicurezza urbana integrata e polizia 
locale. Modifiche alla l.r. n. 22/2015.) che prevede un re-
golamento regionale per la disciplina di «Uniformi, vei-
coli, strumenti e tessere di riconoscimento»; 

 2. La necessità di procedere ad integrale revisione 
della normativa regionale relativa ad uniformi, veicoli, 
strumenti e tessere di riconoscimento che costituiscono 
dotazione della polizia locale, così indicata all’art. 1, 
comma 1, lettera   b)   della legge regionale 19 febbraio 
2020, n. 11; 

 3. L’opportunità di garantire su tutto il territorio re-
gionale l’uniformità della disciplina degli elementi iden-
tificativi e delle principali dotazioni della polizia locale; 

 4. L’opportunità di uniformare, in primo luogo, il 
simbolo e il logotipo utilizzato dalla polizia locale tosca-
na, anche per quanto riguarda il carattere ed il colore del 
medesimo; 

 5. La necessità di elencare e descrivere in maniera 
dettagliata gli indumenti costituenti le varie tipologie di 
uniformi; 

 6. L’esigenza di individuare i segni distintivi del 
grado apposti sull’uniforme ed assegnati all’operatore in 
ragione della categoria di appartenenza; 

 7. L’opportunità di promuovere l’omogeneità delle 
strutture di polizia locale toscane anche attraverso l’in-
dividuazione e la descrizione delle caratteristiche fonda-
mentali, in particolare il colore di base ed il colore del-
le bande sulla carrozzeria, dell’allestimento dei veicoli, 
compreso il posizionamento di scritte, contrassegni ed 
accessori; 

 8. L’obbligo di individuare i «presidi tattici difensi-
vi», ovvero strumenti di autotutela che possono costituire 
la dotazione dell’operatore; 

 9. L’esigenza altresì che il concreto impiego degli 
strumenti di autotutela venga preceduto da un apposito 
modulo finalizzato all’addestramento; 

 10. L’opportunità di uniformare anche i contenuti ed 
i colori della tessera di riconoscimento, documento del 
quale è dotato ogni operatore della polizia locale; 

  SI APPROVA    
il presente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione (art. 27 l.r. n. 11/2020)    

     1. Il presente regolamento, in attuazione della legge 
regionale 19 febbraio 2020, n. 11 (Norme in materia di 
sicurezza urbana integrata e polizia locale. Modifiche alla 
l.r. n. 22/2015.), disciplina, per le strutture ed i corpi di 
polizia locale, così indicati all’art. 1, comma 1, lettera 
  b)    della stessa legge regionale, appartenenti ai comuni, 
unioni di comuni, province e città metropolitana, secondo 
principi di uniformità:  

   a)   le caratteristiche delle uniformi sulla base delle 
diverse circostanze e specialità di impiego; 

   b)   gli elementi identificativi dell’operatore, dell’ente 
di appartenenza e della Regione Toscana; 

   c)   i distintivi di grado, attribuiti in relazione al pro-
filo ed alle funzioni conferite all’interno della struttura di 
polizia locale; 

   d)   le categorie e le caratteristiche generali degli 
eventuali contrassegni di specialità o incarico, anzianità 
ed onorificenza, apponibili sulla uniforme; 

   e)   simbolo e logotipo della polizia locale, le caratte-
ristiche dei contrassegni e degli accessori nonché il colore 
dei veicoli o dei mezzi operativi in dotazione agli organi 
di polizia locale; 

   f)   le caratteristiche dei presidi difensivi di cui 
all’art. 20 della l.r. n. 11/2020 e relative modalità di 
impiego; 
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   g)   le caratteristiche delle tessere di riconoscimento 
fornite da ciascun ente agli operatori di polizia locale.   

  Art. 2.
      Simbolo, logotipo e carattere (art. 27 l.r. n. 11/2020)    

     1. Il simbolo della polizia locale, riprodotto nell’allega-
to A al presente regolamento, è il Pegaso in argento nella 
forma adottata come stemma della Regione Toscana con 
la legge regionale 21 luglio 2015, n. 59 (Disciplina dello 
stemma, del gonfalone, del sigillo e della fascia della Re-
gione Toscana). Le dimensioni del simbolo sono propor-
zionate alla collocazione. 

 2. In alternativa a quanto previsto al comma 1 l’ente 
può deliberare l’applicazione del proprio stemma, unita-
mente al simbolo del Pegaso nel berretto maschile, nel 
copricapo femminile, nello zuccotto e nel casco con l’in-
dicazione della scritta di cui al comma 2, ove prevista. 

 3. Il logotipo consiste nella scritta «POLIZIA LOCA-
LE», riprodotto nell’allegato A al presente regolamento 
e con il carattere ivi riportato, in colore bianco su fondo 
rosso, con lettere in positivo. È utilizzato nella versione 
su una sola riga oppure su due righe. 

 4. Le scritte sugli indumenti componenti l’uniforme, 
sui veicoli, sulle tessere di riconoscimento e su ogni altro 
oggetto adottano il carattere, riportato nell’allegato A. Le 
dimensioni del carattere, ove non indicate negli allegati al 
presente regolamento, sono proporzionate alle dimensio-
ni del supporto.   

  Capo  II 
  UNIFORME DEGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA LOCALE

  Art. 3.
      Tipologie di uniforme (art. 27, lettera   a)  , l.r. n. 11/2020)    

      1. L’uniforme degli appartenenti alla polizia locale si 
distingue in:  

   a)   uniforme ordinaria; 
   b)   uniforme operativa; 
   c)   uniforme tecnica; 
   d)   uniforme servizio motomontato; 
   e)   uniforme servizio ciclomontato; 
   f)   uniforme per servizio a cavallo; 
   g)   uniforme servizio marittimo; 
   h)   uniforme servizio di rappresentanza; 
   i)   uniforme servizio di rappresentanza dirigen-

ti e appartenenti all’Area dei funzionari e dell’elevata 
qualificazione; 

   l)   uniforme di gala per dirigenti e appartenenti 
all’Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione; 

   m)   servizio abiti civili; 
   n)   indumenti ad alta visibilità. 

 2. Le dotazioni e le modalità di uso del vestiario de-
scritte dalle lettere da   b)   a   n)   del comma 1 possono essere 
oggetto di accordi in sede locale.   

  Art. 4.
      Indumenti costituenti l’uniforme

(art. 27, lettera   a)  , l.r. n. 11/2020)    

     1. L’uniforme degli appartenenti alle strutture ed ai 
corpi di polizia locale e le caratteristiche tecniche de-
gli indumenti sono costituite dagli indumenti elencati 
nell’allegato B al presente regolamento.   

  Art. 5.
      Divieto (art. 27 l.r. n. 11/2020)    

     1. È vietato a coloro che esercitano attività di sorve-
glianza e vigilanza privata, ovvero convenzionata con 
enti pubblici, di utilizzare simboli ed uniformi che siano 
riconducibili a quelli disciplinati dal presente regolamen-
to per la polizia locale della Regione.   

  Art. 6.
      Segni distintivi del grado e accessori (art. 27, lettera   c)  , 

l.r. n. 11/2020)    

     1. Sulle uniformi sono apposti i segni distintivi del 
grado, la placca di riconoscimento e gli accessori indicati 
all’allegato C al presente regolamento a seconda della ca-
tegoria di appartenenza dell’operatore.   

  Art. 7.
      Omogeneità dell’uniforme (art. 27, lettera   a)  ,

l.r. n. 11/2020)    

     1. Laddove l’elenco degli indumenti preveda un’alter-
nativa, è assicurata l’omogeneità di quello concretamente 
utilizzato da tutti gli operatori durante il servizio.   

  Capo  III 
  VEICOLI

  Art. 8.
      Caratteristiche dei veicoli (art. 27, lettera   e)  ,

l.r. n. 11/2020)    

     1. Il colore di base dei veicoli in dotazione alla polizia 
locale è il bianco. Le bande sulla carrozzeria sono di co-
lore rosso e giallo fluo per la polizia locale dei comuni e 
delle unioni dei comuni; rosso, verde, giallo    fluo    per la 
polizia locale delle province e della città metropolitana. 

 2. I contrassegni, gli accessori dei veicoli e la loro po-
sizione sulla carrozzeria sono descritti nell’allegato D al 
presente regolamento.   

  Art. 9.
      Divieto (art. 27 l.r. n. 11/2020)    

     1. È vietato a chiunque non appartenga alle strutture di 
polizia locale della Regione di utilizzare un allestimento 
dei veicoli riconducibile a quelli disciplinati dal presente 
regolamento.   
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  Capo  IV 
  CARATTERISTICHE DEI PRESIDI DIFENSIVI

  Art. 10.
      Presidi difensivi (art. 20 e 27, lettera   f)  , l.r. n. 11/2020)    

      1. Gli strumenti di autotutela dei quali possono essere 
dotati gli operatori di polizia locale sono:  

   a)   distanziatore-mazzetta di segnalazione in mate-
riale plastico, gomma o altro materiale sintetico, di peso 
inferiore a cinquecento grammi; 

   b)      spray    irritante, nelle versioni che non sono classi-
ficate come armi proprie dalle competenti autorità; 

   c)   giubbetto corto antiproiettile; 
   d)   manette o fascette in uso alle forze di polizia; 
   e)   casco protettivo, di colore bianco con Pegaso; 
   f)      gilet    con    airbag    per servizio motomontato. 

 2. Gli strumenti di cui al comma 1 sono assegnati agli 
operatori con qualifica di agente od ufficiale di polizia 
giudiziaria e che svolgono funzioni ausiliarie di pubblica 
sicurezza. 

 3. Le modalità di impiego e di uso degli strumenti di 
cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , sono oggetto di spe-
cifico addestramento nell’ambito delle attività formative 
obbligatorie della polizia locale.   

  Capo  V 
  TESSERA DI RICONOSCIMENTO

  Art. 11.
      Caratteristiche della tessera di riconoscimento

(art. 27, lettera   g)  , l.r. n. 11/2020)    

     1. Le caratteristiche della tessera di riconoscimento 
della quale sono dotati gli operatori di polizia locale sono 
descritte nell’allegato C al presente regolamento.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 12.
      Disposizioni finali transitorie    

      1. Gli enti locali si adeguano a quanto stabilito dal pre-
sente regolamento con i seguenti termini e modalità:  

   a)   allegato A «Simbolo, Carattere, Logotipo»: entro 
tre mesi dall’entrata in vigore del presente regolamen-
to, fatte salve le forniture già effettuate ed in corso. Per 
quanto riguarda il «Simbolo, Carattere, Logotipo» previ-
sti dagli allegati B, C e D, si applicano rispettivamente i 
termini di trentasei mesi, sei mesi e trentasei mesi indicati 
dalle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ; 

   b)   allegato B «Indumenti ed accessori costituenti 
l’uniforme»: entro trentasei mesi dall’entrata in vigore 
del presente regolamento, fatte salve le forniture già ef-
fettuate ed in corso e le dotazioni già assegnate che pos-

sono essere utilizzate fino allo stesso termine o quello 
precedente definito da ciascuna amministrazione per ogni 
singolo capo; 

   c)   allegato C «Segni distintivi del grado e acces-
sori»: entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente 
regolamento. Fino allo stesso termine possono essere uti-
lizzati quelli già in uso; 

   d)   allegato D «Contrassegni e accessori sui veicoli»: 
entro trentasei mesi dall’entrata in vigore del presente re-
golamento, fatte salve le forniture già effettuate ed in cor-
so dei mezzi e degli strumenti nonché l’utilizzo di mezzi 
e strumenti già in uso fino allo stesso termine o quello 
precedente definito da ciascuna amministrazione. 

 2. In osservanza a quanto disposto dall’art. 51, com-
ma 4 della l.r. n. 11/2020, il mancato rispetto delle dispo-
sizioni del presente regolamento è causa ostativa all’ac-
cesso ai finanziamenti previsti dal titolo II della stessa 
legge regionale relativi alle funzioni di polizia locale e 
agli interventi per la sicurezza urbana. 

 3. Il settore competente della Giunta regionale, al fine 
di verificare il rispetto delle disposizioni del presente 
regolamento avvia un monitoraggio delle strutture e dei 
corpi di polizia locale entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 4. In caso di mancata partecipazione degli enti al moni-
toraggio si applica il comma 2.   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Toscana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana. 

 Firenze, 12 maggio 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  )   

  25R00164
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    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  29 aprile 2025 , n.  5 .

      Osservatorio regionale per la prevenzione e il contrasto 
delle dipendenze. Interventi per la prevenzione delle dipen-
denze.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 35 - Ordinario - del 2 maggio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 
 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità e oggetto    

     1. La Regione, in coerenza con i principi e i valori con-
tenuti nella Costituzione, nel rispetto dell’ordinamento 
dell’Unione europea e delle competenze dello Stato, pro-
muove azioni e interventi al fine di contrastare, prevenire 
e trattare il fenomeno della dipendenza da sostanze quali, 
in particolare, alcool e tabacco, sostanze stupefacenti o 
psicotrope e delle dipendenze comportamentali, favoren-
do, altresì, un sistema integrato degli interventi ai sensi 
dell’art. 19 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 
(Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 
della Regione Lazio) e successive modifiche. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono diretti a tutelare 
le persone dipendenti, con particolare attenzione alle fasce 
più deboli della popolazione e ai giovani, al fine di contri-
buire a facilitare il loro reinserimento sociale, abitativo e 
lavorativo, anche tramite il sostegno alle loro famiglie.   

  Art. 2.
      Osservatorio regionale per la prevenzione

e il contrasto delle dipendenze    

     1. È istituito, presso la direzione regionale competente 
in materia di politiche sociali, l’Osservatorio regionale 
per la prevenzione e il contrasto delle dipendenze, di se-
guito denominato Osservatorio. 

  2. L’Osservatorio svolge, in particolare, i seguenti 
compiti:  

   a)   rilevazione dell’entità della popolazione regiona-
le dipendente, anche con riferimento alla tipologia delle 
sostanze o di altra tipologia di dipendenza di cui all’art. 1; 

   b)   raccolta, studio ed elaborazione di dati e informa-
zioni sugli interventi, sui servizi e sulle prestazioni ero-
gate nella Regione in materia di prevenzione e cura della 
dipendenza da sostanze e, in particolare, da sostanze stu-
pefacenti o psicotrope e da altra tipologia di dipendenza 
di cui all’art. 1; 

   c)   elaborazione di proposte e studi da trasmettere alla 
direzione regionale competente in materia di politiche so-
ciali al fine di promuovere il sistema integrato degli in-
terventi di cui all’art. 19 della legge regionale n. 11/2016; 

   d)   monitoraggio sugli interventi, sui servizi e sulle 
prestazioni erogate nella Regione, con particolare riferi-
mento a quelle relative alla prevenzione e a quelle che 
presentano maggiori difficoltà di attuazione; 

   e)   promozione di campagne informative e di sensibi-
lizzazione nonché di seminari di informazione rivolti agli 
studenti e alle loro famiglie sulle conseguenze derivanti 
dall’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope e dalle altre 
tipologie di dipendenze di cui all’art. 1; 

   f)   studio e analisi del rapporto sulle dipendenze del 
Dipartimento di epidemiologia del servizio sanitario re-
gionale - Regione Lazio - e redazione di un documento 
di proposte e progetti per efficientare e ampliare gli inter-
venti, i servizi e le prestazioni erogate nella Regione da 
pubblicare ogni anno sul sito istituzionale della Regione, 
nella sezione riservata all’Osservatorio; 

   g)   ulteriori compiti individuati con la deliberazione 
di cui all’art. 3, comma 4, lettera   a)  . 

 3. L’Osservatorio riferisce annualmente alla Giunta 
regionale e alla commissione consiliare competente per 
materia sulle attività svolte e sui risultati delle stesse.   

  Art. 3.
      Composizione e funzionamento dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio è presieduto da un esperto indivi-
duato, attraverso avviso pubblico, dalla Giunta regionale 
tra professionisti con almeno cinque anni di esperienza 
nell’ambito delle dipendenze patologiche ed è composto 
da dirigenti, funzionari delle direzioni regionali ed esper-
ti nei settori relativi agli interventi, ai servizi e alle pre-
stazioni di cui alla presente legge nonché da un rappre-
sentante del Dipartimento di epidemiologia del servizio 
sanitario regionale - Regione Lazio e di ciascuna delle 
aziende sanitarie locali. 

 2. L’Osservatorio è costituito con decreto del Presi-
dente della Regione, ha durata triennale e opera a titolo 
gratuito. 

 3. Alle sedute dell’Osservatorio possono partecipare, 
anche su richiesta, gli assessori competenti in materia di 
politiche sociali e sanità o loro delegati, il Presidente della 
commissione consiliare competente in materia o suo dele-
gato, nonché tre rappresentanti degli enti del terzo settore 
impegnati nell’ambito delle dipendenze patologiche indi-
viduati dalla deliberazione di cui al comma 4. Le funzioni 
di segretario verbalizzante sono svolte da un funzionario 
della direzione competente in materia di politiche sociali. 

  4. La Giunta regionale, sentita la commissione consi-
liare competente in materia, con deliberazione da adottar-
si entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, stabilisce:  

   a)   i compiti dell’Osservatorio ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, lettera   g)  ; 

   b)   le modalità e i criteri per l’individuazione dei 
componenti dell’Osservatorio; 
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   c)   le modalità e i criteri per l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Osservatorio. 

 5. Al fine della condivisione di informazioni, dati ed 
esperienze in tema di prevenzione e contrasto alle dipen-
denze di cui alla presente legge, l’Osservatorio assicura 
idonee forme di collaborazione con le strutture, gli organi 
e gli enti regionali competenti in materia, con gli analo-
ghi Osservatori istituiti dalle altre Regioni nonché, previa 
intesa con il competente organo statale, con l’Osservato-
rio permanente di cui all’art. 1, comma 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacen-
ti e sostanze psicotrope, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza) e successive modifiche.   

  Art. 4.

      Giornata regionale sulle dipendenze    

     1. È istituita la Giornata regionale sulle dipendenze. 
 2. Nel corso della giornata di cui al comma 1, la Re-

gione realizza, anche in collaborazione con gli enti del 
terzo settore, campagne di informazione, iniziative ed 
eventi per sensibilizzare la popolazione, con particolare 
riferimento ai giovani, sul problema delle dipendenze da 
sostanze stupefacenti o psicotrope o da altra tipologia di 
dipendenza di cui all’art. 1. 

 3. La Giunta regionale definisce, con deliberazione da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, la data della Giornata di cui al 
comma 1 e le modalità di svolgimento degli interventi di 
cui al comma 2.   

  Art. 5.

      Attività di prevenzione delle dipendenze nelle scuole
e nelle istituzioni formative    

     1. La Regione promuove, previa intesa, ove necessa-
ria, nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo 
grado nonché nelle istituzioni formative di cui all’art. 7 
della legge regionale 20 aprile 2015, n. 5 (Disposizioni 
sul sistema educativo regionale di istruzione e formazione 
professionale) e successive modifiche, attività di sensibi-
lizzazione, di informazione, di formazione, di consulenza 
e di sostegno del personale docente, degli studenti e delle 
loro famiglie, dirette alla prevenzione delle dipendenze di 
cui alla presente legge. 

 2. La Giunta regionale, con deliberazione, individua le 
attività di cui al comma 1, i criteri e le modalità per l’at-
tuazione delle stesse e i soggetti destinatari. 

 3. Tra le attività di sensibilizzazione e informazione, la 
deliberazione di cui al comma 2 prevede, in particolare, 
la realizzazione di attività di    peer education    e di prospetti 
informativi finalizzati a promuovere presso alunni e stu-
denti stili di vita sani, a evidenziare i rischi e i danni con-
nessi al consumo di sostanze e alle dipendenze compor-
tamentali, sulla base delle evidenze scientifiche relative 
alla prevenzione rivolta alla popolazione giovanile.   

  Art. 6.

      Clausola di valutazione degli effetti finanziari    

      1. Ai sensi dell’art. 42 della legge regionale 12 agosto 
2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale), la Giunta re-
gionale, sulla base del monitoraggio effettuato dalla dire-
zione regionale competente per materia, in raccordo con 
la direzione regionale competente in materia di bilancio, 
presenta alla commissione consiliare competente in ma-
teria di bilancio, con cadenza annuale, una relazione che 
illustri:  

   a)   gli obiettivi programmati e le variabili socioeco-
nomiche di riferimento in relazione agli strumenti e alle 
misure previste per l’attuazione degli interventi; 

   b)   l’ammontare delle risorse finanziarie impiegate e 
di quelle eventualmente disponibili per la realizzazione 
degli interventi; 

   c)   la tipologia e il numero dei beneficiari in riferi-
mento alle risorse finanziarie impiegate per la realizza-
zione degli interventi.   

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 4 e 5, relativi, ri-
spettivamente, la Giornata regionale sulle dipendenze e 
le attività di prevenzione delle dipendenze nelle scuole e 
nelle istituzioni formative, si provvede mediante l’istitu-
zione nel programma 04 «Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale» della missione 12 «Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata «Spese per la prevenzio-
ne e il contrasto alle dipendenze», con uno stanziamento 
pari a euro 100.000,00, per ciascuna annualità del trien-
nio 2025-2027, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». Per gli anni 
successivi al 2027, alla copertura degli oneri predetti si 
provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi 
della legge di bilancio di previsione finanziario regionale. 

  2. All’attuazione degli interventi della presente legge 
possono concorrere le risorse di cui alle disposizioni di 
seguito elencate, nei limiti delle rispettive autorizzazioni 
di spesa previste nell’ambito della legge annuale di stabi-
lità regionale:  

   a)   legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema in-
tegrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione 
Lazio) e successive modifiche, di cui al programma 04 
«Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale» 
della missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia», titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   legge regionale 5 agosto 2013, n. 5 (Disposizioni 
per la prevenzione e il trattamento del gioco d’azzardo 
patologico (GAP)) e successive modifiche, di cui al pro-
gramma 04 «Interventi per soggetti a rischio di esclusione 
sociale» della missione 12 «Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia», titolo 1 «Spese correnti».   
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  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 

  (  Omissis  ).    

  25R00234

    LEGGE REGIONALE  14 maggio 2025 , n.  6 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e succes-
sive modifiche. Ulteriori disposizioni.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
- n. 39 Ordinario del 15 maggio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio
della Regione Lazio derivanti da sentenze esecutive    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e successive modifiche, con il presente arti-
colo è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio 
della Regione Lazio, derivanti da sentenze esecutive, per 
il valore complessivo di euro 2.426.019,02, elencati nella 
tabella A, allegata alla presente legge.   

  Art. 2.

      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’art. 1, quantificati in euro 
2.426.019,02, per l’anno 2025, si provvede:  

   a)   per euro 1.221.767,95, mediante l’integrazione 
del programma 11 «Altri servizi generali» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti», a valere sulla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, per 
l’anno 2025, nel fondo rischi per le spese legate al con-
tenzioso previsto nel programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti»; 

   b)   per euro 1.148.417,20, mediante l’integrazione 
del programma 11 «Altri servizi generali» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti», a valere sulle risorse accantonate rap-
presentate nel prospetto del risultato di amministrazione 
presunto previsto nell’Allegato T alla deliberazione della 
Giunta regionale del 3 aprile 2025, n. 204 (Variazioni del 
bilancio regionale 2025-2027, conseguenti alla delibera-
zione della Giunta regionale concernente il riaccertamen-
to dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2024, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 
delle disposizioni di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del 
medesimo decreto legislativo n. 118/2011), in relazione al 
fondo rischi per le spese legate al contenzioso; 

   c)   per euro 55.833,87, a valere sulle risorse previ-
ste nel programma 01 «Servizio sanitario regionale - fi-
nanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA» 
della missione 13 «Tutela della salute», titolo 1 «Spese 
correnti», relative al fondo rischi iscritto nella contabilità 
della Gestione sanitaria accentrata. 

 2. A seguito dell’attuazione dei profili finanziari deri-
vanti dal presente articolo, nel rispetto delle disposizio-
ni previste dall’art. 73, comma 4, del decreto legislati-
vo n. 118/2011 e ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera 
  d)  , della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge 
di contabilità regionale), le strutture regionali competenti 
adottano i provvedimenti di spesa relativi ai debiti fuori 
bilancio riconosciuti ai sensi dell’art. 1.   

  Art. 3.

      Approvazione del bilancio dell’Ente Parco regionale 
dell’Appia Antica    

     1. Ai sensi dell’art. 49 della legge regionale 12 agosto 
2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) e successi-
ve modifiche, è approvato il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2026-2027, de-
liberato dall’ente pubblico dipendente dalla Regione, ente 
Parco regionale dell’Appia Antica. 

 2. Fermo restando quando stabilito dall’art. 49, com-
ma 3, della legge regionale n. 11/2020, l’ente di cui al 
comma 1 è tenuto ad apportare, ove necessario, variazioni 
al bilancio di previsione in relazione agli stanziamenti de-
finitivamente approvati dalla presente legge. 
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 3. L’eventuale avanzo di amministrazione non vincola-
to dell’ente di cui al comma 1, derivante dalla gestione di 
competenza e certificato in sede di rendiconto dell’anno 
precedente, può essere utilizzato, previa valutazione da 
parte della direzione regionale competente per materia, di 
concerto con la direzione regionale competente in materia 
di bilancio, per le finalità e secondo le priorità indicate 
dall’art. 42, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

 4. È allegato alla presente legge lo schema riassuntivo 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 
e pluriennale 2026-2027 dell’ente di cui al comma 1 (Al-
legato n. 1).   

  Art. 4.

      Modifiche all’art. 17, comma 1  -bis  , della legge 
regionale 11 agosto 2022, n. 16, relativo al fondo 
per la regolamentazione dei rapporti finanziari e 
patrimoniali conseguenti a processi di fusione e 
distacco tra comuni e all’art. 23, comma 11, della 
legge regionale 29 dicembre 2023, n. 23, relativo a 
disposizioni per potenziare le strutture residenziali per 
studenti universitari e favorire la creazione di un centro 
per la ricerca e la formazione scientifica, e successive 
modifiche. Disposizione finanziaria.    

     1. Al secondo periodo del comma 1  -bis   dell’art. 17 
della legge regionale n. 16/2022, le parole da: «destinati 
al sostegno abitativo» fino a: «degli studenti fuori sede.» 
sono sostituite dalle seguenti: «, in attuazione dell’art. 23, 
commi da 11 a 14, della legge regionale 19 dicembre 
2023, n. 23, relativi a disposizioni per potenziare le strut-
ture residenziali per studenti universitari e favorire la cre-
azione di un centro per la ricerca e la formazione scienti-
fica, e successive modifiche.». 

  2. Il comma 11 dell’art. 23 della legge regionale 
n. 23/2023 è sostituito dal seguente:  

 «11. Al fine di potenziare le strutture residenziali per 
studenti universitari ai sensi della legge regionale 27 lu-
glio 2018, n. 6 (Disposizioni per il riconoscimento e il 
sostegno del diritto allo studio e la promozione della co-
noscenza nella Regione) e della legge 14 novembre 2000, 
n. 338 (Disposizioni in materia di alloggi e residenze per 
studenti universitari) e successive modifiche, nonché al 
fine di favorire la creazione di un centro per la ricerca e 
la formazione scientifica, l’Ente regionale per il diritto 
allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo), in 
qualità di soggetto attuatore e regolatore del sistema inte-
grato di interventi, servizi e prestazioni per il diritto agli 
studi universitari, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 
n. 6/2018, è autorizzato ad acquistare il complesso immo-
biliare denominato «Madonna delle Rose», sito in località 
«Tor Lupara», nel Comune di Fonte Nuova, e a realizzare 
gli interventi necessari alla ristrutturazione, rifunzionaliz-
zazione e gestione del complesso medesimo.». 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 

 (  Omissis  )   

  25R00235  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GUG- 049 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 *45-410700251213* 
€ 3,00


